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Valh  Ili.&  ^cc.'Noflri  Signori  e  padroni 

ti  St^.  Vucd^  &  il Sig.  Principe  di 

FiQYenzàiy  (^ di  Siena. 

Nella  venuta  del  SereniTsimo  Arciduca 
Carlo  d*Aufiria  per  he  ro  rame  ',  1 1 
la  prefcnza  di  fua  Altezza. 


IN    FIORENZA. 

^ppreffoi(Jiumi.i^6^. 

Con  Ii€cnxa«&  Pfiuiicgio* 
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MAC.  M^GA0RIE.LLQ 

Strozzi  fnichUlS.^"^  ^i  ^ 
.  r^'-  :  ;  r  /;  'p  -^ 
B  Bene  iodoueuopri 
ma  che  al  preferite  dare 
particolare  aiiifo  a  V.  S. 
delle  fcfte  fatte  da  noftri 
Illuffrifsiaii,&  Ecc.Sig.e 
padrohiilSig. Duca  Coi 
s  1  M  O5C  il  S. principe  Francefco  fiió  figliai 
uolo  pcrhotiorar  la  Scrcnifsima  pre/cnza 
deirÉccArciduca  Carlo  d  Auflna  ;  no 
dimeno  per  qualche  difficultà  ho  hauuto 
introuarelauia  dimettcrlefpacciatamen 
teinficme^non  ho  pofluto  con  altra  occa*- 
(ione  fatisfareà  quefto  mio  debito  di  tener 
lafenon  coii  per  Tapunto  ,  almeno  delie 
principalijè  più  notabili  feftc  in  modo  aui- 
fata  che  ella  Ci  chiamafTe  fatisfatta  in  parte; 
dal  buono  defidcrio  è  fìato  in  me, e  da  Taf 
fetionegli  portò ,  la  quale  mi  ha  dato  ani-*; 
mo  a  dir  più  tofto  in  qual  fi  voglia  modo, 
che  tacendo  mancar  di  quella  amoreuolez 
2a  che  fo  vi  fia  cara ,  intendendo  qualche  : 
auifo  ordinatamente^e  raccontato  co  quel 
Ig  aifeuo  clic  farò  io  ^  come  con  l'aiuto  di 


Dio  jn  Uggendo 'conofccrctc.   '^'^-^ 
'    Dico  dunque  che  hauuta  la  nuoua  del 
felice  arriuo  di  S.  A.  a  Marfilia  ;e  clic  già 
era  rnti-ata'he'noflri  mari  per  alla  volta  di 
Liuorno;fitr3sfeiironoiubitoloro  ficca 
Pifa  con  laCorte;  e  di  qiiiui  mandarono 
ptr  incontrarla  finanzi  chela  toccafiedc 
noflrimsTÌ,!]  Reueredifsimo  Monfignor 
Tornahuoni^  }lc}ua!i;  la  rifcontrò  npumo 
che  di  poco  ella  hauea  pà(Tato  Genoua. 
Qdui  apprefio  lo  Illuft.  S. Principe noftro 
/alito -u  vn  legno, e mefl'ofi  in  m(ire  con  al 
tri  Signori  eGentiIhuomini  di  ftia  corte  in 
fua  compagnia, gli  fi  ùce  incórra  afl'ai  bea 
lontano  da  terra. elo  111.  Signor  Duca  ve- 
nutofcre  di  Pifa  a  LiuornOje  tjuiui  attende 
do  lo  arriuo,^  riceuette  fu  la  porta  del  Ca 
ftello  di  Liuorno  fopra  il  mare  co  quel  be- 
nigno &amoreuoleaffett03  che  S.  E.  per 
(uà  particolare  bontà  verfo  d*ogniunodi 
moftraje  tanto  più  di  poi  in  cofihonorato 
Signore  anale  era  quefto:  e  ciò  fìj  in  Dome 
nica  alli. 24.d*Aprile.  Di  quiui  partitelo- 
ro  E  ce  in  compagnia  dell'Arciduca. Io  co* 
du fiero  in  Pifa  il  Lunedi  feguentejdamat* 
tina,doueposò  tutto  detto  25  5  e  parte  del 
l'altro  3  che  fu  Martedi  alli  26.  nel  qu  al 
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cjualgidrno  partitòC  per  aHavolu  drFió"^ 
rchza^pQsò  laTcraà  Empoludouclafcióto 
loilPrincipe^fenevcnnefpacciatamenteà 
Fiorenza  per  incotrarlo  la  ^egnientc  mit 
tina  con  quello  ordine  h^ucua  dato  ,   Per 
ciò  il  feguente  giorno,  che  fumo  alli  2  7 .  à 
grande  hora  fi  parti  d'Empoli  S.  A.  accom 
pagnata  dal  noftro  S.  Duca  e  prefono  la 
viavcrfo  Fiorenza,  donde  ahoraconuene 
uolefi  parti  il  S.  Principe  con  vna  caualca 
ta  di  CCC  gentilhuommi  Fiorentini, l 
quali  quattro  miglia  difcofto  dalla  città  ri* 
fcontrarono  TArcidiica^e  cofi  tutti  vnitlfi 
conia  corte  feguironod*accompagnarlo 
fino  aFiorenza^doue  come  fjauuicinjto 
ad  vn mezzo  niigliojfcopcrti  la  tcOa  della 
caualcata,^ Fortezza  di Farza^elCaftello 
di  S. Miniato  in  monte  fpararono  artiglie- 
ria fenza  mai  rollar  di  quel  pezzo,  fino  a  ti 
to  che  entrato  fude.   Entrò  dunque  in  Fio 
renzail  di.2  7.d*Aprile  auantiil  definaré 
per  la  porta  à  San  Friano ,  donde  fi  prefc 
la ftrada  diritta  fino  al  primo  [Ponte,  do* 
uè  arriuati ,  e  fu  per  quello  pafFati  oltre 
àirArno  voltarono  alla  prima  faccia  del 
Palagio  de  Ricafoli;  e  tenuta  la  ftradafeni 
prc  lungo  il  fiume  per  infino  al  fecondo 


^Pofìtc  détto  di  S.Trinitàjqinuj  voltarono 
^erfo  il  Pàlàzstó  delti  Stro^zrà  dirittura 
al  camo'f  ornacjuincijfinaa!  canto  de  Car 
nefecchi  j  e  di  quiui  vèrfo  il  Duòmo:  doue 
-apprefirntatafi  S;  A»fcaualcò;&  entrata  de 
•trò  in  Clviefa5&  raccolta  quiuidalli  Signo 
4*]  Canonici  :  refe gfatie a  Dio^e  prefa  la 
'bencditióne  dal  Reuer.Monfig.Arciuefio 
iaonoftro;&  vfcito,&  rimontato  a  caual- 
lo^icgiiitò  dietro  i  fondatnenti  verfo  il  Pa 
Jagio  del  Potefta  fino  al  Palazzo  de  Godi, 
ede  quiùj  voltati  comparirono  in  Piazza. 
•Il  concorfo  del  popolo  per  tutta  la  detta 
llrada  qaat05e quale  egli  fufle  lafcierò  giu- 
dicare à  V.  S.  come  a  quella  chcpcreirer 
Gentilhuomo  di  quefìa  Patria^molto  bene 
fa  quanto  fia  fqllecita  la  Natione  Fiorenti 
tu  ad  honorare3&  accorre  con  ogni  Torte 
di  Magnificenza  i  più  potenti,e  gran  perfo 
lìaggi,che  quiui  fono  arriuati  in  qualuque 
modo.  Delle  gentildonne  non  vò  dir  nuU 
la, delle  quali  erano  piene  lefinefircper 
tutte  le  fìrade;  chefaceuanovna  viftama- 
rauigliofa .  Venuta  dunque  la  Perfona  del- 
rArciduca  in  Piazzale  fcauakata  alla  por 
tadel  Palazzo  Ducale  ,  &  entrata  dentro 
fii  raccolta  nei  Cortile  da  Magnifici  Sign^ 
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C^arahtQttò  con  il  fopf emo  Magiftrato- 
XuogQtj^QChte  e  Configlieri;  &  al  Nunzio 
di  N .  S<  Pjo  V-rfi  gli  Ambafciadorichc  fo*. 
DO  cjuidi  coti^uoalU  cortejcbn  buòna  par 
te  de  primi  Prelati  delliStati  ii  loj-o  Ecc. 
Da  finiftra  fu  raccòlto  dal  Cofiglio  de  CG 
iquali pofìi airincontro degli. altri  detti, 
e  tutti  neli'habixociuilefecódo  il  proprio 
coftume  della  Cittajrendeuano  cjuel  luogo 
pieno  di  Maeftà  veneranda.  Pafùta  S.  Aé 
per  mezzo  a  quefti  per  lo  Cortilc^c  venuta 
^lle  camere  del  incdefimo  piano  ,  le  qi-iali* 
erano  don  funtiiofir^imrOTnaracnri  apprct- 
(tate,  fu  raccolto  dalla  Sorella  che  cjuiui  1' 
attendeua ,  tenendogli  compagnia  alcune 
Signore^eie  foe  Damigelle  ^e x  x  x.  gemil 
donne  per  ciò  incitate.  La  quale  con  f|LKin-» 
ta allegrezza  inconcratojq  ilraccog.iiene, 
più  torto  il.lafcierò  al  voilro  iuditio,  che 
dirne  poco,  come  ancora  delle  Mufiche  di 
fìromenti  alle  fineftre  del  Palazz05& altre 
fi  fatte dimoftrazioni d'allegrezza, lequali 
fapete  efler  folite  fai  fi  in  qiaefta  Alma  citta 
à  cofi  gran  Per fonaggi.. r, ,'.■: 

-?j  'Riposatasi  S,  A.tuttoilreftodel 
giornOjC  laltro  feguente,  &  intertenutafi 
^on  andar  veggendo  laTerra:  il  venerdì 


tihefuàli;  XX3X.  fi  Jette  ordine  nfacefTcU 
fcAa  del  CaIcio,gioco  antico,  e  particoU 
re  (come  fa  pere)  della  Natione  Fiorenti* 
na^nel  quale  la  no  bile  gìouentù giocando 
con  vna  grcfl'a  Palla  i  vento  ,  rapprefenta 
vn'affronto  di  due  badiere  venute  allabaC 
taglia.  Fu  fatto  cjuefto  Calcio^da  6  o.no- 
bilifsimi  giouanijdiuifi  trenta  per  parte  ,  e 
ricchaméce  vediti  di  rafo  co  liuvea  lifìrata, 
ma  di  colori  diuerial'una  dai  altra  .  L*una 
delie  quali  era  gialla  e  Turchina  j  L'altra, 
biàncha  &  incarnata.  Imacftri  erano  ve- 
diti de  mcdefìmi  colori^  ma  in  Tela  d'oro; 
2  nomi  de  quali  fon  qucfti  p  er  la  partegial* 
la  e  Turchina. 
llS,  Co/Imo  Bardi  per  Tlll  S. Principe  no^, 

il  Caua/ter  Giamfi^lia:i;2<j' 

M  Giouarmì  Dtni  » 

M.Gìulio  Berardi. 
Per  la  parte  biàca  Se  incarnata  furon  quefU 

M^LorenT^Stro:^^ 
d  : .  M»  Neri  Capponi. 

M.Bifioro  RicafoUn 

M»Vonato  Male^onnclkt* 
Di  quefta  fu  Alfiere M.  Lorenzo  Machia* 
uelli:di  quella  detta  in  prima  fu  M,  Lodo-* 
HÌco  Alamanni,  L*uno  e  l'altro  di  quelli  & 
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^croagata^ijlgtornoiftcflbdclCalcJojVii 
funiuofiiiimo  parto  a  tutta  la  Joro  compa-* 
gnia,tSc  in  disparte  poi  a*Trombettia*Tatn 
bùriniyà  allaGuardia  de  Làzi^i  quali  tutti 
haueua.no  veftiti  di  loroliurea  d^ermifino. 
Entrarono  in  ordinanza  fu  la  Piazza  diS. 
CrcGeàliorei  2.in  circa  :edopocheheb- 
bcro  vna  volta  rigirata  tutta  la  Piazza, 
(paniti  incontinente  Tuno  da  Taltrocia-* 
fcuno  dietro  alla  lua  bandiera,  fi  apprefea 
taronci  a'  loro  Padiglioni, Mando(si  publi 
cafnente.jfccondo  Tufanza,  a*  Giudicatori 
laCoiÌezione,laqualenon  vi  potrei  mai 
d'r«;,(]i!anto  fuije  nccha,e  douitiofa  di  co- 
fezzioni  rarirsime,la  quale  tutta  fu  da  loro 
vcrfata-al  popplo^c  dalla  plebe  raccolta, 
che  molta  era  mefcokta  come  auuiencnel 
legra  calche.  Et  in  quej  giorno  era  ella  infi 
nitamente grande  e  fcnza  numero  attorr» 01 
alla  piazzaj^ffendofi  ferrate  tutte  le  bot^ 
ghejquatuqucfuflfequel  giorno  di  lauoro#; 
Alle  fineftre  delle  cafc  erano  per  tutto  gep 
til  donne  ornatifsimamenteveftite.iTctti^^ 
&i  Terrazzi  pieni  d*altra  gente,  il  clieac-ì 
compagniaua  aflai  la  Magnificeza  di  quel-* 
lafelh.  Alla  terza  caccia  fi  ftracciarono; 
le. bandiere  Tuna  parte,  a  l'altra:  e  feguit^ilì, 
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do  porc  fino  a  fera  fecero  di  fc  honorata 
cbelfa  vifta.  Tra  l'una  cacciajc  l'altra  fi  fca 
ricarono  mafchi  co  gran  remore .  La  Do- 
menica feguete  che  fu  il  primo  di  Maggio 
fi  recitò  dopo  il  definare  vna  bcllifsima 
Comedia  delgentilirsimo  e  nobile  M.  Gio 
uambattifta  Cini. E  che  ella  tanra^e  rale  fuf 
fe5quale  ho  detto, ne  potrà  V.S.  fare  il  gin 
dizio  da  c]'iefto,che  efìcndofi  ella  recitata 
in  cjuella  grandi/sima5everamentc  Realif- 
fima  Sila  che  vn  Paradifo  fembra ,  più  to- 
fio  che  opera  di  edifizio  fabricato  da  huma 
no  ai  tefice^per  la  fua  marauigliofa bel ìez- 
zr»:e  tra  i  più  ricchi,  e  più  funtuofi  Intcrme 
dijche  mai  fi  vedefìero  ;  coparfe  pure  tan* 
to  bene^che  da  tanto  paragone  non  gli  fu 
fcemato  punto  di  fua  bellezza ,  come  fé  ne 
potrà  V.S.cofideratamente  informare, che 
IHrsbbiamo  pur  al  prcfente  data  in  luce, 
firano  fu  igradìà  torno  alla  gran  Sala  per 
lotto  G  entildonncjchc  erano  conuitate  al 
pafto  fi  fece  la  fera  .  In  tefìa  dalla  parte  di 
iVlezzodi  era  la  Scena.-lontano  dalla  quale 
ftaua  vn  rialto  doue  fi  aflentarono  loro  A, 
Il  refto  dello  fpazzo  diefTa  Sala  era  lafcia- 
to  libero  alli  fpettatori  e  pieno  di  gradifsi 
mo  numero  diGentiIbuomini^epcrfone  fa 
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liérite^a^cufcra  fiatò  pertoelTo  do  iPM^^ 
ilfecrajn.ente  in  qiKl^iorno  npgmo  alli  aJ^ 
:%fii^hù  Scen a  era  1  a  CJtta ci i  Fioi*cnza ì cr.ap 
l^refcntaua  vn  particalar  luogo  di  cjucltó 
,;^^efìo  era  il  canto  alii  AntcUefi  co  la  fap 
(^i  a  d  e}  Du  e  a  1  e  Pa  1  az  2  o  eh  e.  di  cja  iui  iì  fcu  o 
;|>i:5Con  i  tregigdnti  a  pie  dì  cjnella:  &  era 
fabricata  con  tanto  artifizio ,  che  di  fopra 
.^crmoftrarc  Icftanze  dclGielo  fiapriua; 
di /otto  per  mandare  filo  ri  gente  finte  vrd 
ra  d'infcrno^artìfiziofamcntc  sfondaua;& 
jiin.fiaccia  era  con  tanta  arte,  e  con  tanto  in 
^egno  accommodata^chc  al  terzo  Atto  in 
T^no  momento  riuolta,diCittàdiucntò  vna 
y  illa  vicina  detta  Arcetri.  CofijC  con  tale 
«pp  aratole  cola  grandezza  de  ricchi  fsimi 
Intermedi 5 fi  apprefentò  da  nati  a  gli  occhi 
jn  fiaperbiisitno  Tpettacolo  parte  dixjqelk 
cofcjchefi  leggeuanofule  antiche memo*^ 
j-ienon  fenza  flupore  e  marauiglia  tak^, 
ife^per  non  vere  eraxio  da  tutti  credute^ 
egli  Autori  p  ciò^i  poca  fede  eranoftim^ 
Jti  degni,corne  niirr^toridi  cofeimporsibili 
ii'^carfiall-cffetto.Etioae.Qrafcriuédodù 
^iterd  non  mi  cr edefte  ,  {eia iàma^arià J 
jonTiiffe  YQlat3:per.iiq0  coftà  iiauàntixhc 


-imprefe  àcnoftH  I11.&  Ecc.  Signori  DiicH 
<^ Principe, lecjualiinogni  co/à  douehàiiò 
tóitito  proprio  interefTe,  hari  fcmpre  <ti 
gran  lunga  paflato  ogni  {egnOjdoue  comu 
ncmentefi  teneu35cheper  vltimo  quanto 
«nai  pjiijarriuare  fi  potefTe.  Però  afiicurìi 
tomi  vi  narrerò  lo  apparato,  &  il  contcftfi 
to  didsì  Intermedi  in  breui  parole,  rififr*- 
bando  il  reftante  a  vedere  nella  deicri'zzib 
*iie  di  efsi  data  in  luce(recondo  fi  di ce)dd^ 
l'Autore.  Vedeui?fidunc]ue  nel  primo  ih 
termedio  dalTuno  de  lati  della  Se cnajCOiu 
parÌTevnbelÌi(simoCarro,ropra  del  quale 
^fidimoftraualaFama,e  quefto  era  tiralo 
da  due  finti  per  i  duoi  Tempi  paflato  e  prc 
fcnte.Dairaltro  lato  fi  vidde  vetiirein  Scé 
traYtJa  fchieradigiouanimafchi  &  femme 
ornitìfiimamente  ve{liti,ic]uali  iiipplicadd 
^lla  Famaj&  ella  rifpodendo  alle  iiipplicà 
^iotii  di  cui  empierono  di  fuaue  armonia 
con  fi  piactuol  Dialogo  tutto  quel  luogoi 
^Mainfinquinonènuila  ,  a  quello  vdirctc*i 
Impercioche  finito  il  primo  atto,  Britoné 
.  (maga  famofifsima  per  i  ver  fi  de'Poeti)  ve 
nàta  in  Sixn^jfìLC en do  ment reca ntau a , e ft 
fica  afte  ^^I<ùtii  circoli  in  tei-rà  ili 


jnvniftantc  fi  vidJcro  vfcireda  quella  in- 
«finita  moltitudine  difpiriti  d*ogni  forte  gc 
lijClie  alla  varietà  degl'habiti  fi  conofceua-. 
'tio.iquali  dopo  il  lor  cantare ,  da  lei  rifo- 
fpind  trai  morti,  e  con  marauigliofo  mo- 
do la  ond'eranovfciti,  fatti  ritornar  den- 
tro^parae  che  proprio  infino  à  i  morti  fuf^ 
fero  per  alquanto  di  tempo  flati  difpenfati 
tornare  in  vita,  per  fatiareancboraefsigr 
occhi  loro  di  tale  prcfcntia.Più  vi  dirò  an- 
chora,perochenonfo!ole  animepaflateà 
fol  tra  vita, ma  le  Nugole  ifìefreapparuerb 
in  Scena^mofìrando  di  quei  viluppi, che  ve 
dere  fi  fogliano ,  quado  fpeffe  infieme  p er 
Taria  fi  vrtano.le  quali  dolcifsimamente  in 
quel  contrario  cantarono  .  Onde  veduto 
liabhiamoin  atto  leggiadrifsimamenteap 
prefentarfi  ^quel  cheli  facetifsimo  Arido- 
fanenellefueNefeleintrodurie ,  quado  ii\, 
quella  facetifsima  comedia  finfeil  corojdi 
Nugole,  iMa  in  quefto  refta  egli  fuperato.è. 
vinto,che  qui  dopo  il  loro  cantOjleuatifi  i 
Venti  finti  vfcire  di  fotto  terra,  con  artifi , 
tiofifsimomodojcome  le  animegià  dette, 
con  il  loro  fofìiare  le  cacciarono,  e  refero  ; 
il  cielo  fereno,  cacando  dolcirsimamentc; 
che  fu  vSc  a  vedere,&  àfentire  cofa  di  mar;^.. 


vJgliofo  diletto.  Ma  di  qiiefii  piiimlfaui- 
gliofo  è  quello  che  ftgue.  Imperoche  do- 
poil  terzo  Atto  vohatafiCcomedicemo) 
la  ScenijS:  eflendo  di  Città  incontanente 
diuenntavnaVilIajfi  viddein  vno  Interme 
dio  proportionato  a  tale  luogo  jJatras- 
formatione  de  Contadini  in  Ranocchie 
SL  preghiera  di  Latona(come  racconta  Qui 
dio)lac]uaIe  fu  tato  bellajche  rimafe  ogniu 
no  fopranìodo  contento.  Vedeuafi  vnagra 
pozza  di  chiara  accjia,  e  vicino  à  jcjuella 
gran  numero  di  Contadini  mietere  il  gra- 
no :  e  fermato  il  lor  cantare  all'apparir  di 
Latona  5  chealletatacon  i  piccioli  figli  ia 
braccio  fi  auuiauaverfo  l'acqua  per  latiar 
]a  fua  fete^e  di  ciò  gh  pregjua,intorbidate 
le  acque  negarle  con  difpettofe  parole  il 
foodefiderio:  e  quella  ripigliato  il  cantare^ 
Voltatafi  iGioue  con  la  faccia  al  ciclone  le 
grnocchiein  terra  domandar  giallo  iudi- 
ciò  di  tal  villania. La  cui  oratione  fornita  ;' 
fivideconmaeftreuole  arte  ,  tutta  quella 
turba  trasformata  in  Ranocclu^tanto  fimi 
liaVerichepiufimilinon  fono  inaturali^^ 
faltare  fubitamentc  nella  pozza  ,  eriprefa' 
la  canzone  attulfarfi  con  mille  naturalifsi- 
itìjgellineiracquaje gorgogliando  canta* 
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re  con  marairrgirofó  piacere  delli  Tpettate^ 

ri^e  particolarmente  de  litterati^vedendo 
in  atto,  e  colla  trasformaziore  fuperato 
quel  che  dal  Greco  Poeta  Ariftofane  fu  in- 
trodotto nella  comedia^il  cui  Titolo  è  le 
RanCjdil  coro  di  cui  è  compofto.  Finito  il 
c:jarto  Atto  fi  vcdeua  accompagnando  co 
materia  conforme  alla  nuoua  profpettiua, 
vnbeIiifsimoCoro,&vn  gran  drappello 
accolto  di  ninfe, Uquali  con  ricchifsimi  ha 
bitÌ5variatofo!oicoIori^eranoveftitedel 
la  più  leggiadra  e gratiofa  foggia  che  mai 
fi  vedelle.  Quefte  di  numero  3  ó.feguendo 
Diana  in  ordmanza  per  la  campagna,  can 
tando  alcune^Óe  altre  fonando,  fi  traflero 
iti  difparte  quelle  che  fonauano,  &  le  altre 
mentre  dolcemente  accopagnauano  xol 
canto  gli  lìromenti  ballarono  gentili fs ima 
mente  intorno  a  Diana,  che  (come  fingo- 
no i  Pocti)di  altezza  di  perfona  da  gli  ho*ì^ 
meri  in  (ù/oprauazaua  ciafcuna.  Sopra  tut 
tipoi^ed'arte^edimarauigiiofifsima  vifta 
fu  lultimo  dopo  il  quinto  Atto,  douc  fi  a- 
perfe  incontanente  il  Cielo,  il  cui  fplendo 
re  per  i  lumi  riuerberanti  ncirorOjferiuafi  j 
gli  occhi  d'vna  luce  tremoleggiante ,  che  ' 
(apportar e  non  la  poteuano^tancocopio^ 


/amcntc  brlHauanOjC  fi  /padcuaiYO  per  tut-j 
ti  i  verfi  i  luccntifsimi  raggi  di  quella.  Den 
troaquefìoCielo  diuifo  in  più  gradisco 
grandifsima  arte  collocati  fi  vedeuanogra 
numero  di  Dei  di  maniera  cnedouepofaT* 
fero  non  fi  poteua  dirccrnere.ma  tutti  ap^ 
pariuano  fo/pefi  e  retti  dalla  diuinità  loro. 
tra  quali  fu blhine  &  eminentifsimo  fi  vede- 
U3  il  padre  di  tutti  Gioue  conorciuto(come 
tutti  gli  altri  ancora)dalla  propria  infcgna 
dell'Aquila, oltre  al  ricchi/simohabito.  & 
alFa {petto  in  che  era rapprefen tato.  Segui 
uano  più  bafTo  dopo  a  Gioue  Mercurio, 
Marte^Baccho^IaLuna^Cibele,  Venere, 
SaturnOjil  Sole,rAurora,Giunone3VuIca 
nOjPallade,  AftreajCerere.  Sotto  a  qucftt 
trarlermuoleiliAmorijicG ratiera  Facezia 
Primauera^Sterope^Piragmo.  Tutti  qucfìi 
con  bellifsima  canzone  in  modo  di  Dialo-  • 
go  cantarono  con  armonia  dolcifsima  mo 
uendo  primieramente  Gioue  con  i  fuperio 
ri  DeÌ5C  rifpondendo  appreflb  gli  inferio 
rijC  /pargcndofi  da  loro  tra*l  cantar  frec- . 
ciejC  fiori,alla  fine  ripigliando  tutti  Tu! ti«!^r 
mo  vcrfo,e  ritiratifi  i più  bafsi  in  alto  fuo-^ i 
n  delle  nuuole  fi  chiufe  il  cielo  ^  rendendo 


'.fembianxa^chc  per  fino  a  gli  Dei  fi  fuflero:: 
lafciati  vedere  da  gli  occhi  moi  tali,come  ì 
cofi  frequente  numero  trai  più  eccellenti 
&illuftri  Heroiaftermanop  veroi  Poe- 
ti hauer  vfaio  i  ccltfti  Dei  degnare  di  ritro 
uarfi,auanti  che  la  dolce  efca  de  mali  altra 
hendo  a  fé  i  cuori  humani  gli  infettafic  di 
fuo  peftifero  veleno.   Finito  queftomara 
uigliofifsimo  fpettacolojfi  fece  il  pafto  fe- 
guédofi  i  balli  e  lemufiche  per  fino  alTAu 
rora  dei  giornouegnente.  nel  quale  co  Tal 
tro  poi  fi  intertenne  S.  A.  al  Poggio  a  Ca 
janOjein  quefteMagnificctifsimejC  Reali 
Ville  di  loro  Ecc.  llmcrcolcdipoififecc 
la  Mafcherata  delle  Bufolejdella  quale 
qui  apreffo  darò  particolare 

auifo  à  V.  S.  J 
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DESéRITXiONÈ 

DELLA   MASCHERATA 

l.,^       delIeBufoìe.  V 

FsJTT^  -UELU inCLlTJL 

'     Otta  dt  Fio  Klc.  l^  ZA  da  fmi 

111.  Duca ,  Ci7*  Trinò  fé 

Per  honorar  la  prefenza della  Scrc- 

,   nifsima  Altezza  di  CajR.LO 

Arciduca  d'Auftria,)! 

Mascherata    Prima 

T>v  M,  Gìouanni  da  Sommati  et  ^  (^  di 
Mn>/4gojìino  vini, 

App  resentarono 
quefti  Gentjlhuomini  Fior., 
laViTAHvMÀN  Ajcaccia 
ta  &  {limolata  da  i  fette  Pec 
cati  Mortali,  &  dalle  infer- 
nali Furie;  inquefìa  guifà. 
Era  3  dalluno  de  lati  della  Piazza,  dirim* 
petjco  al  poggiolo  di  loro  Altezze,  (lata  la- 
Iciata  vna  apertura  neirordinc  de  palchi^pjcr 


jntrc^ allaqualt .  (i  yedeua  yn  bofchctto  di 
Qii^ercÌ5&  <U  Faggi  ;  ond^^prima  chealcuniJ^ 
fltra  Mafchcrata  conipari/Tein  Pia'22>a)*  cor^ 
l-cadojfiveddcvfcircìaBuroIa  trasfigurati 
incito  prontamente  in  vnaCeruiajCaualcat^ 
da  Yni  Giouane  rapprefentante  rHurTìan3( 
Vitajveftita  alla  Ninfale  di  teletta  trArgcn- 
toinfetabianca>,confottana  verde  del  mede 
fimo  drappo  ,  &  era  inghirlandata  di  molti 
fioridccjualiparimcnte  erano  ornati  iCclza 
rijGuidaua  la  Bufola  con  vna  canna  verde 
«lUcjUalf  moftrauàd'attencrfi5&conla  fac- 
cia riuolta  verfo  il  Cielo  facendo  i  cmbiant<? 
fJiraccomandarfi  à  Dio,  cantò  il  fegaentc 
Madrigale.  ^  ■^ 

^cciatAiohimeJa  fi  crucT  Orche  ^et  Belui 
Ben  cadrò  al  jin'^mnromba^  , 
Ch*o^nhorpiié  (flra^^  di  dolor! rimlì%ay 
-  r  Tal  yi  holC entro  il  Mar,!/  'ardon  le  Selne  i  ,^ 
^^'  &^ià  fent'io  la dt/perata  Tromba»  ,  .^^^^ 
«,^,  Et  Quello  InfernaCTuono  ì  ,^  ..^j 

^■IJch  signor  mìo  mercè^Si^rKìr  perdono, ,  X  :  ^ 

,,Afcnahaueua  la  Giouane  finito  dic^tn 
re^  (juando  del  niczzo  dclmedefimoBprcGi. 
fi  fcddc  folleuarc  vn  fumo,iÌqiiale  ì^r^fT^ 
4q,&  crcfcendo  tuU|i^|,non  pure  ilBoico 

lì    3" 


m^ncy(ptzi6  della  piazza  iicbpèrffc  ;  Bt 
éóc6  3ó])pbVnagi^hFidmma,làqua}efofò^ 
guita  de  TpauenteuoletHono  5  Cihe  il  viciri<# 
tchénorcocendo,& perciò dfradicato il  Bé 
fco^diede  largo  paffaggio  alle  Filne5&àYet' 
te  Peccati  Mortali^iquali,  vfciti  deHa  vorà'i^' 
gine,&  deila  nebbia  del  fumo,  tofto  che  vf^ 
dei  b  la  Vita  Humani ,  fé  gli  anucntarohò'è 
doff  ò  3&  con  alcune  Trombe  di  fiaoco  latio** 
i^atola  cacciarono  intorno  per  la  piazza,  ^? 
i  SvPERBiA.    /^é'^e^t^lb 

Era  hSuperbia  vcfiita  d*habitò  Regale 
èi  tela  doro  in  fera  gialla,  al  quale  faceua'fof 
tana  vna  vcftc  di  fcarlatto  ricamata  di  te  l'i 
d^orOjdi  perle3&  di  gioie  ornata  con  mfoltè 
Nappe  di  feta  chermifF^c  d'oro,  &  di  mafcbe 
rette5&  veli.il  Faldamento  d'intèrna  al  ccn' 
k)  5  come  ancoi^  quello  che  la  cigncua ,  era 
pardi  teletta,ma  vi  fi  vcdeuano,in  alcUtìfCa 
meijdipintelepiu  fup  erbe  imprefc  che  faào- 
leggi  laPoefiajd'Heroi,  diGigatitÌ/8?dc 
gli  huomini  illuftri  :  Et  era  iticòrdnata  diCa 
rona  d*oro  ornata  di  Perle  &  di  cioiejla  qua 
iVinxoronaua  parimente  VnaTefta  di  Let^e, 
del  quale  appariuano  lezampein  vccètjé*pì^ 
di|iitóatii;^^J^'''P  ' -^-^-^  '  ''■'  '■  ---  -^'  '^-'  '  f 

iau>l<iii  U  ^-t?U\^is^-i^  ^y^^^-^^^  yMÌì^^^-'i3^U  jDjO» 
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u%iCo4  T  tbi  venne  vcftita  fatto  di  T«la  d*o# 
t*D't0flra5&  fopra  ricinca  di  quattro  ordini  dii 
lactte^trcdi  tela  d*oro  pagònazza ,  oc  rofti 
♦fibcatajOrlatadifrangiedorOj&perrjaK 
fimo  di  fiamme  di  p:nnoscarL.tco  ricamati? 
&  orlate  parimente  d'oro, Ne  ]*?itrernità  del 
lafottana  fi  vedeuano  alinni  Cammei ,  dou^ 
erano  dipinte  Tire  degli  D^ij^  rofcencuana 
£occbi  di  fera  rodajCv  d'oro»  Era  la  faccia^ 
&  quello  cTie  fi  scopi  iua  d^ignudo^dixplore 
di  fanguc  ,&  nel  m.zzo della  fronte  vfciua 
irn  cor  netto,  intorno  alquales'auuolgeuano 
ducbifi:e,le  quali  traforando  la  capellatura 
ToflTa^legauano  vna  tefta  d'Orfo,  accommo? 
data  pur  dalla  parte  di  dietro  ^come  quella 
delia  Superbia^&  delmedcfimo  animale  mo 
ftraua  le  zampe.  .  ^^ 

Qtesta  sfacciata  Femmina  moftrau^ 
tutto  il  pctto^&lunoj&raltro  braccio  ignu 
do>&  era  Thabito  di  Tela  d*oro  gialla  ta- 
gliato in  guifajcbetalliqra  il  vento  le  icopri 
«la  il  ginocchio  ^  &  la  cpfcia ,  Et  in  ciafcuivi 
delle  Falde -era  ricamato  vncàmcopel  quale 
fi moftrauanoquafi  tutti  gl'Amori  lafciuidi 
,tGiouc,e d'altri Dei:&  dalle fpalle^cadcua  va 
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tó'd^dltrlOamtnéf';  do»efi  vcdèiiòriàiilSjtU 
je  più  fàindfì^&  dishdnèftrAmtbrl H'Haonii 
iiì,&  d'HeTbij'&'di tinte IcPaIdc-,i5énycak 
^tia  na pp^  di  Wt^  jìe  ^*or^5&  erai  tutto  Thàbi 
tó  3trricch\vodì'W^f''htr(^ite  d'oro,  &  di  s\ió 
lazzi  di  veli  j  coinc  racconciatura  del  capo, 
diptrIe5cdigioiè;  &ve!i;iauali  Toftchcuar- 
noda^la  parte'di  dietro  vna  Tcfta  di  L^ti-^ 
2a ;&:  del  raedeiimo  animale  fi fnoftrauano  1« 

'  Era  qùéflàFeiiitnina  molto  giraffa 5 &' 
corpulenta  inghirlandata  di  PampatiiV  & 
d*mie,&da  quella  ghirlanda  era  roftetiuti' 
vna  tefla  di  Pòrco  ricìnta  di  véfr  bigi  &nei 
TÌ3&  era  veftita  tutta' di  tela  d*argento  biaca, 
velata  di  velò  bigib,&  orlata  di  tela  d'Argl 
to  verde^I  e  zahrpe  cibano  del  medcfiniò  xtà^ 

•"-  *  Vh  Ab  r  r  a  -di  cortei  era  di  téla  d  afgen-i.' 
'to  vjrde^vélaro  di  veli  lionatÌ5&  ncn\tinto 
■^unagran  ferpe  chelemordeùàla  poppa  fi>- 
^niftra  ;  &  tra  funa,  ^^Talrra  poppa  vfciuaho 
'"^ori  alcune piccioleferpi ,  che  itiordeiidofi 
'^  Funà  Taltra  j  le  cigf>èuano  i  1  cól  loi  la  fìtcciìi 
-feadi  colore  i^aliSò-còii  gli  ocelli  biectó 
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&  fif)gl4l|df|nangÌ5rfi  vn  ferpcnttiloiéiS  de 
quali  mezzi  mangiati  partaua  in  mano,  &  al, 
tre  tati  fegli  auolgeuano  intorno  al  capo,fQj 
§^i^dp,vtóteftadi  Cane  di  cui  fi  moffra  A 
lialé  2;apc.  la  Sottana  era  di  velluto  Iionai% 
^^.'^.r     ^  Avariti  A.  y  .-^ 

^j,,jE  1^  A  veftita  cjucfìa  vecchierclla  deirhabì 
|0  de  vecchi  antico,congra  brodoni,  &  ccyj 
pelticJO  tutto  di  tela  d'oro5&  d'argento,  ve-,». 
l%tfk;  di  i>ero;di  maniera  che  poco  appariu* 
|j^no>^  Ta Uro; dalia  cintola  le  pendcua  vna 
gian  borfa  di  tela  d'oro, &  hauea  in  tefta  vna' 
^£J5;a:fopra  la  cjualefedeua  vna  gonfiata  Bot 
ta^  la  quale  reggeua  alcuni  suolazzi  di  velo 
4er,Oj&haueua  le  zampe  di  Botta,  J/r^ 

■r^ì.k.<^r.t>       Accidia.       ••, ..   /->\^'l^ 
;|i  JL?hamt<>  di  coftei^era  di  fopra  dij  teli? 
4'Qi'Qncra5apertofotto  le  braccia ^malega-è 
tp,con  alcune  nottole,  oft  affé  di  tela  d*orG^' 
pagPPa^za  &tutto.velato  di  nero  :  Et  qucl^ 
difotto  era  di  velluto  Bigio  con  alcune  ma«^i 
fjcher.e  ijiief  e>da  li  equ  ali  p  en  d  euano  fio  cchÌ5& 
yj?lindfrli  fci  capo,  fotto  vn  grartd^cappùg*?! 
^ipà^l a  d<3tr o  nera  y{i  v edeua  vna  tcftà  di^ 
'Ì[a;8a^tep^lfe  (ìelqual  animale  le  ^adaif  gtiSpi 
per  grhomeri ,  &  haueua  le  zampe  d*  A  fino. 
$t  era  figura t^6t£^  jÉ^;^  ^ ^>  i"^ 


D>  I;  t  E  Bvif  d  t  i  _^       i| 

^cìe^^rs^-^'.  ■-^--^^^'  ^.    ;^'^ 

ICaualli  erano  coperti  di  Pelle  d*Hic!r« 
di  tela  d*argento  verde  àfcaglia,ncfi  ve- 
deua  altro  di  lo,  o  che  dal  garretto  ingiù, 
&c)iKftoera  tintodiranguc.la  pelle  hautua 
quattro  t€fle&  quattro  colli  5  la  maggiore 
copriua  tutta  latefla  dcICauallO)&haueuà 
nel  mezzo  della  fronte  vn  corno  molto  gra«* 
dc5dalquale3  cominciando  vna  crcfta  di  tela 
doro rofra/à (correndo  sa  per  il  collo  tcrnli^ 
oaua  all'attaccatura  delle  Tpallc  >  la  mezzana 
col  Cuo  collo  diuifo  p  er  Io  lungOjfaccua  pct-' 
toralc^le  due  minori  pcndeuano  da  lati  del' 
Cauallojleduezampc  deH'Hydracon  il  rc- 
Aodelia  pelle^&  con  la  coda  cadcuano  dalla 
groppa^Sir  era  la  coda  deli'hydra  legata  eoa' 
^ella  deICauallodaduererpentcllii&  quafi 
tuttala  pelle  era  neireArcmitalurfuca di  Y€l«. 
li  lunghi  di  fera.     --^  -  <%.>rm;^ 

>L*A£i£  de  caualli  erano  di  taffettà  can^^ 
giante^ricamate  d'occhi  di  tela  d'argeto,fat 
tfrcpn  tale  artificio  che(correndo  il  Caual'^ 
lc|)i,*apriuano,  &  fernaandofi  fi  chiudeuaoov^ 

l  S   X  V  IIUB  VJL I  ì» -^  i^gi*  * i^  ^S 
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CQ^%*^f^  E'crano'finte  ignuàc^  dfto- 
lor*<anguignoyr(tjte,&  cince  di  serp^ntel- 
]i,con  alie  di  vipiftrello5a!le  fpalle,  &  a  pie- 
di :  &  nel!  ufcire  della  Voragine ,  fonarono 
*  alcune  Trombe  roche ,  &  gridando  ad  alta 
Tocevrcirtjno  in  piazza  ciaf  cuna  convnra* 
tnò  di  Cipr^flb  dentroui  vna  Tromba  di  fuò 
CO  lauoratOjdalIa  quale  vfciua  fiamma,  » 
,'  '.;     Ig^  fumo  nero  j  &  groffò  ;  con 
^ "V'' "' Icquali  cacciarono  la Ccf- 
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fi^y 


iiia  in  compagnia 
\inyU  ■  delle  altre  Ma 


^JO^ 


'^^ilìiO^ù 


-^UV^JDfclL 
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:"^SiCHERATA   SECONDA 

DiM'I^uherto  de  RìcòyC M.^kfjundyo  . 
xAcaaiuolL  '        ■ 


A  POI  che  nel  fu  detto  mo* 
do  molto  in  vero  bizzarro, 
fi  era  fatta  vedere  la  priora 
Mafcherata,  con  ammiratio 
ne  certamete  di  tutto  ilpopo 
I05  delqncjje  era  cpcorio gra 
di/smio  numero  :  quiui  a  poco  fi  apprcfenta- 
rono  le  altre  vndicijche  in  ordinanza  fi  era- 
no partite  da  S.Marco  infierae  tutte  di  com- 
pagnia^nelmodo  &  ordine  checjuiapprefìo 
dichiareremo.  Nella  prima  fila  erano  tre  ca 
ualli  coperti  d*ermifino  bianco, e  paonazzo, 
/opra dcquahfìauano  tre  trombetti  con  fi- 
mil  foggia  vefìiti:dietro  a  quelli  fcguiua  vnal 
tra  fila  di  tre  caualli  con  il  medefimo  guerni 
mento  caualcati  d3TamburinÌ5Ìquali  da  de- 
lira e  finiftra  della  fella  haueuano  appefi  da- 
uanti  due  tamburi  coperti  della  lairca  mcdt- 
fima^e  quelli  ad  vn*tcmpo  medefimo  fonaua 
no  con  grandeflrepitojdietrca*  quali  fegui- 
uanOjaltri  trcTrombctti  fimilijche  a  vicen- 
da fonauano  con  i  primi. Cofi  fi  apprefenta- 
rono  in  piazza  dalla  parte  di  Ponente,  eauel 


(a  |)e|  jfjqc  voJiea  n>o4o  d  una  Vafltgh^i^af^ 
dinans^x circuirono, 5  ciò  con  raWmoflrx 
tutta  la  pompa  e  la  rifche^za  delli  arnefi  5^; 
fé  Vane  foglie  de  bÌ22ari,e  capricciofi  habi, 
ti3fjfic*mc  conJeinwentioni,  e  dine  rfc  fa  nt^-»^ 
.ile  rapo refentare nelle  VBdiciMarchcratcp^, 
teilero  facile^cconjodamente  eflcrcguftate, 
e  godute  dalla  circoftante  moltitudine ,  JEra 
diqucfìelaprima  in  ordinan2a,c]ue]ladi  M# 
Ruberto  de  Ricci^e  di  M. Aleflandro  Acciai 
uoliGentilliuominiFiorentini;iquaIi  finfcro 
il  Se  N  N  o  cacciato  dalle  Scienze  lequa 
]!  nìuna  cofa  più  nimica  hanno  che  qucllo^CQ 
me  chiaramente  fi  può  conofccrc  dalla  ma-^ 
gre22a5epa!ide22a  di  coloro^cheattcndcn-j 
do  co  ogni fìudio  a  quelle,come  fi  dcbbc,por 
tano  nella  palJida  fronte  il  tcfiimoniodital 
verità  fcorgendofi  quiui  quanto  poca  fami- 
liarità habbiano  con  c0b. 

-^.       HaBIToIJpL   ^ONN^Q.  t 

EÌCa  in  fu  la  Bufola  finto  il  S  o  n  N  Ov<j&^ 

Mafchera  dimoftrantc  vq  vifograflo^biacp»  e 
con  ócclu  dormigliqC  Cioè  àpe;na  mezzar^, 
perti\-  yefìitodouÌ2Ìofo.  dj  rafo, bianco,  CP^^^ 


j^arebà  nafceflcrt)  dalla  velie  di  rzCó  Verdelli 
ejoAc  topr'ms,  la  Bufola.  Haucua  in  cefla'vna 
CófónadiPapaacrijC  mofiraua  ftarc  appog- 
giato in  furun  rialto  d'herba  finta  IcggiaJra- 
hìente  con  fctaverdere  tutta  la  coperta  della 
Bufola  era  dell  a  medcfima  opera  tanto  ben  e 
huorata,  clieairafpctto  moftraua  fcmbian- 
za  d'uno  amcnlisimo  pra:o. Per  finimento  di. 
cffainluogodi  frange,  o  nappe  aerano  fign 
MCÌmolticcflidiLattugaherba(comeogniu 
rio  fa^  atta  a  generar  fonnOjC  tanto  bene  era 
mutata  da{rarte5che  natura  non  più  fimile  la 
produce.  La  briglia  della  Bufola  era  figura- 
ta di  duoiPapaueri.  '■ 

H  AB  ITO    Delle  Scienze, 

Scacciavano  (come  fi  e  detto)  il  Sonni 
fci  Mafcliere  fu  altrettanti  corfieri^  queftc 
figurauonolcScienxie  ,  delle  quali  it  volto 
cr^a  di  donna  matura^  &  d'età,  ma  pallido^  e 
n^grOj  fi  come  per  To  più  hanno  quelli ,  ch^ 
Ift  feguono.  lUapo  era  adorno  co  riccha  ac 
conciatura  di  veli  ricchifsimi  d'oro ,  &  opc-  " 
radi  fera  paonazza  con  gioie,& altri  orna- /^ 
|iiientinriatÌd*or©  &  d'argento^  e  finalmen' 


il 


|8  MAVHER^AfÀ*'"'*^ 

te  cbn  la  ccrona  (i*or^.  Le  fpalleerafìooo''*^ 
pérte  d*un  mantellctto  di  teletta  Turchirt^ 
con  operari^nalccon  inucntionenuòua  i  ne 
più  veduta  fu  sfondatOyCtrafaratoiil  camptì  à 
foiose  la  fua  tal-eopej  a  rimafe  intera;  cofi  fil; 
foderato  di  velluto  reno,  onde  faceuabellif 
fimo  vedere;  &à  torno  fu  ornato  eguernì 
to  di  frangia  d'oro  di  perfetta  bontà ,  Sotto 
queriomanteliftto  fi  vedeua  vna  attillata  ve 
ftetta  di  tela  d*oro  con  opera^che  aggiugnc- 
ua  fino  al  ginocchio,Bt  in  fui  petto  fetido  la 
fciata  alquanto  aperta  ,  appariùa  certo  Veld 
d'oro  con  alcuni  legami  di  velluto  riero  jfco* 
partiti  fopra  efsigioiejSc ornamenti d*arge- 
to  mafsiccio.  Di  fotto à  cjuefta  vefla  vfciua  la 
fottana  di  velluto  paonazzo  5  tutta  ricamata 
di  teletta^on  bello ,  e  ricco  ricamo  ,  fornita 
da  pie  co  le  ibe  frangie  d'orOjC  di  feta  rofla. 
I  calzari  erano  di  velluto  verde  ricamati,  e 
fimilmente  le  maniche  dalla  mano  fino  alga 
mito  erano  ornate  co*ricamije  cordoni d*o- 
rOj&  altri  ornamenti  d*oro  &  d'argento,  & 
in  mano  teneuanovno  icettrod*oro. 

GVERNIMENTO    DeCaVALLI. 

I   Sei   Caualli  fimilmente  fiirono  eoa 


D  H  L  L  E  R  Y  F  A  L  t  1^ 

molri.ornam^i  riccamect  abbigliati  per  tut^ 
tO:&  erapo  coperti  di  velluto  roflb  ricama* 
todi  tela  doro  con  molti  ornamenti  di  ma'^ 
(chere  egioiej^cofiocchìdouiziofia  eiiccniy 
&  in  fomma  fenza  nfparmio  ne  cl*o'o  ,  ne  di 
gioie,ncd*altriadornameti,  che  falsino  fla- 
ti giudicati  conucnirfi  à  tde  habito.  ,1 
^  i'"'.  •  .  .  '■ 
Degli  Staffieri. 

I    Gli   Staffieri  furono  dodici  veftiti  diri 

(o  bianco  con  gonnellette  cinte  increfpate,- 

e  calzari  incarnati  5  umilmente  con 

faccia  pallida  comelefcien- 

i  ze^  a  cui  feruiuono.  : 


^ji;^ 


1    •  i   -        t    . 


.d   i 
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^^^■l^  Di  M.  Filippo  N(^ll^^0*Ìi^J^^^^^ 
tiqo.Qi.         faelIofórrt£Ìan$.      ^  :\'i^      \ 

E  (3  V  ì  v^  ic  ^òpd  qucftc  c^ 
ordine  5 &  con  la  JDaniel'i 
mcdefima  ;  &:con  nònirif- 
nor  riccheza,  &fplénd6ré 
]a  Bufola  di  M.Filippo  de 
J  Nelli,  &  di  M.  Ràffatrllo 
Torrigiani:  colacjualefivedcuaottimahicn 
te  figurato  rinfernal  G  e  r  b  je  R  o ,  hirmto,^ 
&  fpauentcuole5&  con  le  tre  tede  tuttefpu- 
rnahti ,  &  tutte hor ribili,  comefi  cóftuma.  * 
11  cjual  Cerbero  pareuajChecaualcatOs&cac 
ciato ,  &  fpinto  fuori  dcirinferno  fuflTe  dal  \ 
gran  Padre  Demogorgonb  tenuto  fe- 
condo i  più  vulghariMonarcha  &  Principe' 
dcllcSTREG  HE.  Sei  delle qualijConilme*'' 
defimo  ordine  dciraltre  Mafchere ,  fi Vcde-"^^ 
uono  dopo  lui  molto  leggiadramente  vcm- 
rt  :  poeticamente ,  &  con  nuoua  inucntione  ^' 
dimoflrar  volendo^che  Dcmogorgone,&Iè^' 
Streghe,  dalla  Porta  dcirinferno  cacciar  vo 
leffero  Cerbero^  quafi  che  impedimento  lor 
fufTe  alla  reuocation  delKanime,  &  a  graltri 


clì'cfi^^ch.c  il  /or  Principe  p^mogjDrgon e  ca 
/irguifle^in  t  ah  tà;cb  ne  enti  oh  e,  il  gloriòfo  pre 
mio  del  Palio ,  chc^'Hii  arvincitoi  e  donare  G 
doueuaj  faceruiogli  cauakar  Cerile r^j  cdM^ 
aaimale atto à  correre;  ma  molto  pa\Ìfj^** 
uentarc  col  latrato  5  &  co  riiorribilirà  fi  dia 
altriintornoàlui  dal  correre  fi  aftenellV,  -  ■ 

Habito  Di   Demogorcone. 

Vedevasi  adunque  in  fili  defirrittoCer^ 
tcroil  vecchio  Demogorgone  venire  tutto- 
arruffato,  &  horrido  ,  con  i  lunghiCapellr, 
&  con  la  lunghifsima  Barbajdi  GhtaccÌ3&  dt 
Caligini  a /perfa  ;  portando  ad  armacollo  va' 
largho,  &  molto  capricciofo  Mantello  di- 
velluto 1  conato  firuro, tutto  di  diuerfi  ghiac-> 
CI  temp.eftatoanch*egli  ;  fedendo  in  cambio^*) 
di5ella  ropravnaNugnolettadicotoneera-^ 
fq  tane  in  fu  le  fp  ali  e  del  Cerbero  poftajche'j' 
tutta  ofcura  ySc  tutta  di  accjua  pregna  fidici 
moftraua.  ^h 

^^^^Pelle  Sei  Streghe,    ^-^-^sS 
•to!  mn-  S  ^9  R  p-'  :H  a  B  i  t  o.  •  ^J  oti^T.  ^l 

-.^Y%Al^.  kici  Streghe  pol^con  eioItOMl 


..■TP 


iìu,<5U*5&  thoho  biz;3rra,yJfVa;perciochc  que, 
ftcycon  due  diuerii.^orpi  infieme  congiunti 
fi  Ycd^uano  molto  fìranamen te  fighurate  . 
rapprefentando  quel  dinanzi  la  forma  d'una 
bellifsima,&  molto  laiciua  Dozellai  che  cut 
ta.di  tele  d*or05&  di  vaghissimi  colori,  &  di 
miJlepretiofe  Gemme  &  Perle  5f  oro  dimo 
flraua  che  adornata  Ci  fufle.  Imperoche  era  il 
cojlare  della  loro  vefta  di  tela  d*oro  turchi- 
nafprnitadi  gioie^epeileàmodo  di  suolaz 
2i.^il bullo  ditela  d'oro haueua  le  poppedi 
tali  rodo  con  oro:  fotto  fi  vedeua  il  cinto  di 
telettagiallafornitajdi perle  egioie.  LaTo- 
pr.auefìa  era  di  teletta  verde  ornati  di  suolaz 
xijvelije  ricami .  La  fottana  era  di  tali  rodo 
con  oro  e  suolazzi  di  teletta  turchina  co  già     ì 
ie,  con  il medefìmo  ornamento  erano  icaU 
xariCttidi  velluto  rodo  ,  eie  maniche  di  tali 
di  Jfimil  coIore^Talrro  corpo  poidalla  appic-, 
cavura  dell'Anche  à  rpiccardairiiumana  for*. 
ma  incominciandofi  j  parcua  3  che  à poco, à , 
poco  fQrmafie5&  ventre.5&  zampe,&  ali,&, 
coIloj&  tefta  d'uno  horribilifsimo  ferpente, 
maefìreuolmentelauorato-di  tellettad'argc 
tOjCon  le^caglie  divelluto  yerclerper  ^Cc4^^^^ 
pagnaturadcJlequaicofejpoichepcrla  Bre 
Ulta  del  tempo  non  fi  erano  potuti  trasfor- 
mare 


tfiàte  ì  Caualli,  come  harcbbe  ricercato   ' 
rinuentione^inCaprcj'fi'vcdeuono  (cofi    ' 
caualli  lafciandoli)  le  riechifsime  ^uab  ^ 
drappc  5  &guarnimenti  di  ersi  dal  mezo 
itinazi  tutte  vaghe,  &  adorne  di  fiocchi  & 
ài  gemme^c  d'orojcomc  dal  mezo  indietro 
ftmbrauano  d*eflrere  ofcure^à  trifte,  &  ve    ^ 
r9ir;ente  infernali:  rapprefentando  in  sii 
•l'of  curo  velluto  diuerfe  fiamme  con  la  tela 
■d'oro  fighuratejchepareu^jche  cafcadero 
itifieme  con  vno  ofcurisfimo  fumo  dalla 
•bocca  del  defcritto Serpente: portando^    • 
accioche  meglio  da  i  riguardanti  per  Stre- 
ghe conofciute  fijflero ,  nella  deftra  mano 
vna  accefa Candela  5  comporta quafi  delle 
Jor  tante  &  si  miflcriofe  materie  :  fi  come 
nella  finiftrafi  vedeua  lor  portare  fimit 
mente  il  magico  hbrO)  con  cui  par  che  fi 
creda,  che  e(Tc  coftrignere  i  Demonii  pot 
fino.   Vna  gran  frotta  de  cjuali^con  Talet*' 
tè  di  VipiftrcUo ,  &  con  le  fo lite"  corna  fa- 
cendo coni  rampi  che  Jn  man  poitauano 
mille  ftraujganti  atti^pareua  che  delle  Stre 
ghequafi  ftaffieri  cocorfi  fiaffero  quelgior 
no  al  medcfimo  fine  che  di  fopra  fi  è  detto. 

-  *.^iù$»ii   iiirfJ^Jv^    <^liitL^  ki  »:••_.  (^  •j^W' 


A  M A§ e  RJ&  H  A T. A  di<5 
M.Gioua>nni  Nk<:plirtf^^| 
è  di  M.  Piera  Capponila; 
entrò  U);  Piazza  doppo  ,, 
4 qae{l:(;;'pf i-  ja,<]ual e  con 
,  Inupp j ìppe mql t:o  hono 
rata  Sfigurarono  feiPlu^pnia^atiucnga  che 
di  fole  vno  fauollegginp;iP©é,tCfi>a;/ì;  fin- 
Tcro  più  d*uno  per  fare  V niòjne  Ai  iVlafcbe?  v,? 
tC'ySc  Seguitare  il  iprincipàl^  ;^pflume  del!<|  , 
fpetcacolo,!^  lidettiPhtpnr dimpflraro*  | 
nO'  conìeDei  dell/2  Riccl^etze  5  i<].uali  di-i.  * 
fcacciaupno  i  diidi  efirenviiVA^anti^  ciaf  - 
&  la  PrcK^igalità  yeftiti  mpko.  ri^CamcniEp  i 
.&  con  quelle  cpnuenicnze  elafodi  (otta  jS  [ 
.dilatino,  ■_.  ^^  su\.i:  )ncz-\-^::.au    .-riib 
Hab I T o  D  ki.?L;A  Bv ^)<;:^iiA;,^i|Gì?t^ 


o&t 


i^  A  T>A  ,Va y  A^  1:114  A*^^ 


♦!  ir 'Era  la  BufpJiicor  un  gran Mafcheron^ri 
.alla  tefta  in  foggia  di  capo  di  Lupa;  &  da*  % 
pQÌ  haucLui  copertp  mio  ij  àoCLo^  diPellfri)) 


njAflBK<fi'I^.9  b  &  d*altre  cc5re"cliegli;4 
affactuf^opei  mcdo  tale ch^parciia  vera 
ijiente  vna  LupayCome  fi  conueniua  eflcn- 
do  cotale  Animale  dalli miglioii  Poeti  &m^^ 
gurato  per  cofi  fatto  vizio.  Sedcua  fopra 
la  Biifola  yno  veftito  a  foggia  di  Donna, 
figurata  per  la  Prodigalitaj  il  cui  habito 
Cia queftpv: . ,  ; 

Habito  Deìla.Pr^-  r| 

•      DIGALITA\      ,     ;iiaC3ii 

I  ■  f  .        .  '  ■  ■.-■}•< 

/  «,'  >  i>>.»  »  «  ^  * .  vji  TU  a' t  ^utii.  j  .  •  i  V..  v,>--«rr. 

^   A  P  p  A  H i  Va  J.a  Pr'odigalitAvcftita  cc^> 

yefte  ricclùfsimà,^  lafciiia'jiaqviàlchauc^ 
uavaa  belU^èiuntwofa  accondwirà  dì  cap- 
pelli piena  di  Giòie  ;e  di  perle  porte  abboif^ 
deùolmentep.er  tutto  ycon  gUc/ióimoZ,-*i 
2;i',  fi  com e  1  a  defc riu e  Da n  t e  v  è  par tico -r  ^ 
larmente  Kaucua  dietro  per  tutte  le  fpal*' 
le  quatitàdj  Gioie,  e  di  perle  CQ  velamÌ5& 
altri  órhalnentt  ricchiisinaiv -Era  veftit{|' 
di fot?tt> d  una vcfte di  tei etta  d* óroi etf  ar«^^ 
gento  ricchifsiroa  cpn  falde  per  it^ni?  alli 
talloni  3  &:difopra  vna  vedetta  di  TeJntt 
i|t(€ta  tuTchina^TOjljméte  moil  t^  ricca-  d'o 
tó.  Haueua  da  gli  lati  duòigrijn  borfoxtt 
di<iaii4i4  l'iiqugli  sandaua  giijiando  per  1«( 

C     ii 


ViéHi.^  Ìqoì  feritori  Psccdhipigìl'itfàà 
lìòV'^  ertiti  di  drappo  molt<^  ricco,&  eràntì^ 
in  faTmn  d*Arpiè  5<:lìe  continaamentc  gli^ 
toglieuono  danari .  '  ■.,^^iì^.s^:.jìj^^ 

•    —      '      "i   t'   :       .-   ' 
••-■■,/-•    t.    »       ,.  . 

Segvivono  i  Plutoni  vefti  ti  molto- 
iiccamerite5Ìqiiali  tencuono  ih  mano  il  fo- 
lito  Bidéte5o(per  meglio  dit'e)Forcone& 
incapo  in  cambio  di  Morione  alzato  vna 
teftà  inargentata  d*un  terribile  Serpente, 
&  vna  orribil  Mafchcra  al  .'roltoKlorat*^ ' 
ambe daecaIiginore5&  infocate  con  ore^' 
chiemoltolunge.il  DoflTo  era  Véftico  di^I. 
teletta  d'Argeto  dipinta  tutta  con  Mafchd-' 
re  bizzarre ,  efcagliofe  di  verde ,  e  rofTofi^ 
Hmedefimoera*!  Petto  che  aflai  rpigneui- 
inhan24:&  cofi  era  tutto  il  reftante  del  yé-*^ 
ftito  p*r  infino  a  piedi .  eraao-  dalle  brac*-;^ 
cÌ3i,daile  ginòèchia5&  in  mólti  luoghi  pdii> 
ftelMafcherettc  che  dimoftratiano  Arm*^ 
tìiPàvHa^éUOrio  fopti  Vna'pelle  tut^  pie- 
na di  wHi  difetà  di"  pili  cdlofi  riccfcifsima^^i 
kqùale  piglràn^d  d^H^  téfté>-&  dall  e  fpal-^ 
ìej  ftendeua  finp  alla  coda  dc.caualli  faceta 

i   li    .  À.. 


CJDÙ^Qi>  (ergenti  di  rafp  v qk1c,&  iifp rOf 
pi^  &a]tnadobamej^ti  erano  ifìguratipcr 
Animali  fpaucntofi. 


V  i  -j  . 


Abbigliamenti  De^ 
Cavalli. 

Era  la  fella, fopra la  quale  flauano  1 
Plutonijdi  teletta  d*oro  riccio,  comequcl 
lajchefiguraua  lofcanno  di  detto  Pluto- 
ni ,  che  dicono  li  Poeti  eflcrc  di  zolfo  5  & 
all'Arcione  era  attaccata  vnagran  chiane 
d*A rgento  fimilmente  aifummicata,  &  inr 
focata .  Sopra  le  tefìiere  dc'Caualli  erapp 
(lo  vn  gran  mazzo  di  penne  di  vari  colori 
con  bello  fcompartimento  ySc  tutti  erano 
coperti  di  barde  fcjuartatc  di  teletta  d*oro 
a  foggia  d'arricciato  in  fcta  roflfa  5  e  tur- 
china con  napponi ,  &  frangie  per  tutta  la 
barda  d'oro^e  fcta  ricchifsima.Erono  acco 
yagnati  da  dodici  ftafEcri  vediti  di  drappo» 
^  ricco  3  fei  figurati  p cr  f ci  furie ,  e  fei     . 

p  er  fei  Arpie  nel  modo  che  fo 
-k^ì?     no  figurati dalliPoeti. 

e    iii 


Mascharata  Qvinta 

Di  M,  Antonio  SalmatL       ^ 


a.-  .fe  -j.-  -L 


I  E  G  vi  V  A  alla  fopradet- 
ta  la  Mafcherata  di  M. 
Antonio  Saluiati^  laqual 
no  men  beliate  vaga,chc 
magnificai  honoreuo- 
le  apparuc,  eflendo  orna 
tadjricchjfsimihabiti,  econgrandifsiraa 
arte  lauoratJ5&  in  parte  rifcontrò  d'much 
:ÌÌonc  con  la  fopradetta^ma  in  modo  inol- 
to  diuerfo',  a  tal  che  inficme  e  di  marauj* 
gliajC  di  piacere  riempicua  gli  animi  de  rif 
guardanti. 

Abbigliamento  Della 

^{'  BVF  OL  A. 

Ir-.'  V  E  D  E  V  A  s  1  la  Rufola  in  forma  di  vn 
liorribiìefìera,  d*un  Lupo  cioè  rapprcf ca- 
lata 5  ilquale  eflendo  per  natura  nel  torre 
rapace  &  ingordo,enel  conlumare  auanif 
fimo^era  meritamente  per  TAnaritia  figu- 
rato^tanto  artifiuofamcntechc  non  piufi 
p;iò  ne  dalla  Natura  ,  ne  dall'Arte  dciidc- 
.jrare. 


....  >i 


--  ^^  Sii   .  'yj' 


<  F    E  R  A  il  detto  Lupo  da  fci  a  cauallo  ve- 
ftiti  a  guifa  di  Vergai  cioè  guardiani  di 
i-  mandre  perfcguitato  e  fcacciato  ;  per  di- 
moRrarnecjuanto  per  ogni  tempora  hora 
particolarmente  in  qneftefefte&atjcgrez 
zcjrAuarizia^&cjuelvitio  che  dai  Greci  e 
detto  Mjcropepiaj  è  flato  dalla  noftra  cit- 
tà lontano, laquale  in  tutte  le  Tue  attioni  hi 
Tempre  la  Magnificentia  oltre  le  altre  vir- 
\  tù,amato  e  cerco.  Haueuano  quefti  caccia 
tori  in  capo  vn  berrettino  di  pelpa  indaija 
iatOjfoppanato  dì  teletta  a  opera  rofla,  co 
vna  grillandadi  ellera  .Copriua  le  fpalle 
vnMantelIettocol  capperone  di  teletta  à 
€pera  rofiajfoppanato  delia  medefima  pel 
-  pa  5  e  per  fornimento  di  Trina  di  oro  era 
'  circondato.  Sotto  era  il  fantambarcodi 
^  tela  d*orogiallaà  opera  con  trine  di  argen 
to  orlato  di  pelpa  .  I  calzini  umilmente  e- 
•  ronodi  teletta  azzurra,  che  di  occhi  dipa 
'  noni  piena,  vaga  e  dilett-euole  vifla-rendei- 
ua .  £  con  tale  habito  erano  Tu  Tei  CauaUi 

C     iiii 


belliOtffti  dipelp4  inàansiatì  formti  {Sc 

fcguitati  daxlodici:  Xemkorixopcrti 

di  buratto  d^oro^c  verde^con 

berettini  di  rafo  di 

^H?^  oioeroflb.  ^ 


-kJtft  ':  j)^[  Magnifico  M.  Iacopo    -^ìfi^ 
u©^        'saluiati.  '^ 

f  I  E  T  R  o  a  quefta  feguiua 


'?s:35Sì5; 


fora 


tl^^r\^''i  il  S.  Iacopo  Saluiati  con  la 
^^^è^\ÌfuaBufoIa  cacciata  dafci 
b^^!*^^'^^^/ i  DelhisimrGiannetti  con 
KlSF^^^ii  ornamento  veuale  al  loro 
■«,»« — "^^^^  valore  ;  lopra  3  quaJi  era- 
no Tei  ricchifsjnii  Apolli  3  i  eguali  la  Notte 
fcacciando,che  fopra  la  Bufola  era,  tal mo 
fìrafecerOjeflendo  tutti  d*oro  perfino  al- 
la Mafchera^che  maraulgliofa,  anzi  diuina 
cofa  apparuero  .  Ne  ciò  meno  la  nocte  che 
ilgiorno  auuenne:  lanottcperlagranqua 
tità  delle  torcejà  il  giorno  per  la  riuerbe 
razione  del  Sole.  L'intenzione  fu  folo  di 
fare  à  fimilitudinc  del  Sole  fei  bellifsime 
mafchere.  Bt  fé  bene  ciafcuno  fa  il  Sole  no 
cfTerc  fé  non  vno:  nondimeno  rapprefen- 
tandofi  quefta  fefta  alla  vifta  d'infinite  gen 
ti!  donne,  fi  potria  dire)  eflfendo  fra  loro 
molte  bellifsime)  che  ancora  d'effe  auuie- 
ne  che  in  guifa  di  più  SolijCol  diuino  fpien 
dorè  delumi  loro,  difcaccino  ogni  ofcuri 


^ta  &  tenebre  de  peuihuniani,  t^ foglia t'a 
^  nimD  d'ogni  viltà^^  cfìupore^come  di,Gi- 

■     'U      .    .,r^  r        -        •  :%'    u 

:,>r*HABiTO  Della  Notte, 

La  Notte,  che  fedeuafulaBufola, 
era  veftita  di  teletta  d'argéro,  coperta  p  er 
tutto  d'un  fini/simo  velo  di  leta  nera:ondc 
veruna  rapprefcntatoil  chiaro  ferenod^l- 
)a  Notte  rauuolto  5  e  confufo  con  le  tene- 
bre. LaMafehei*aerad*argcnto:elachio 
ma  lughi/sima  fatta  di  feta  nera^cheda  vna 
ghirlanda  di  vaghe  e  leggiadre  jftell e  d*ar« 
gento  era  circondata. 

Habito   Degli  Apolli. 

H  A  V  É  V  A  ciafcuno  de  gli  Apolli  la 
Mafchera  tutta  d*oro  co  zazzera  parimen 
te  d'orofiriifsimo^coronata  di  alcune  rare 
e  ben  compartite  frondi  di  lauro  verdeg- 
giante. Jnmanohaucuano  Tarco  indora- 
ro con  fimile  turcaflo  al  fianco.  Calze  e 
manto  di  teletta  d*oro  rofla  fparfo  tutto 
di  fiamme/atte  di  teletta.  Sopra  il  manto 


S^WlIISimantdlina  di  broccato  giallo  far- 
^ivitoà  torno  con  frangied*oro  finiTsimo. 
I  calzari  erano  fimilmente  di  broccato  rie 
chifsimi.  I  Caualli  erano  guerniti  per  tue* 
IO  di  velluto  chremlfi  ricamato  d*o- 
r03&  accompagnati  da  dodi- 
<T  '  ci  Staffieri  veftiti  di  rafo 

giallo. 


dt 


fi" 
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^IjLasóhe RATA  Settima^ 

Ingevano  fopra  la 
Bufbla  la  P  E  s  T  e,  donna 
macilenta  scapigliata  co 
vna  ghirlada  di  nuuoli  fcu 
rcjvifo  giallone  fpauente- 


^l^y  uoleveftitaà  guifadi  vec 
chiajdi  rafo  bigeragnolo  ^arfo  di  vmon\ 
evapori  di  color  gialliccio .  fedeua  fopra 
pelli  di  agnelli  è  di  peccore  finte  di  feta, 
con  capi  cliependeuanoda  detti  animali, 
quali  anche  feruiuano  per  ornamento  del'- 
la  Bufola  .  Il  baftone  che  haueua  in  mano, 
fìngeua  il  flagello  con  corde  auuolte,  e  tin 
te  di  fanguejdimoftrante  il  flagcU  o  di  efla 
pefte. 

'  "0  VERNIMENTO    DeLLE     SeI 

r     Maschere   A  Cavallo. -,,;,i 


ij 


(jjiij'''j><.' 
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-"t  3,f*  "^ 


S  E  G  V I  vono  fei  mafchercjche  cron  finte 
per  il  fijocojcol  qual  e  fi  fuole  cacciar  la  p^e 
fté,purgadofi  Taria.à  erano  figuratifci  vul 
caniVcfìitiaguifadi?abbri.in.ca|>oh3U^o 


nbft1)ViTettiho  di  velluto rdffóic&ròA^^ 
to  drfiarae,  il  rouefciadTtektt'aid*^rgetoi^ 
erpaifo  digioie.LeMafchereeronad'Kucr 
mofa(t05e  rozzojintdrna al  collo ptiìdeV 
uà  vn a  pezzuola  lauorata  di  nero^fintapèr 
kfiidicczza  de  Fabbri,  fh  dònb'hààfeuòno^ 
vn  fahanbarco  di  velluto  rolTo  con  mez- 
ze maniche  fornite  d'un  ricco  cordone  d*Ò 
ro,&  ilreftodel  braccio  finto  nudo. era  13' 
uoràtoii  faltanbarcodi  paflamanid'oro, 
con  grembiule  di  teletta  d^oro,  calzóni  di 
velluto  vei-dejfimilmente  forniti' di  pafla- 
mani  d*oro , le  gambe  fidte  nude,  fcarpe  di 
velluto  pagonazzOjCon le fauille  di  fopra 
di  tei  etta  d'oro;  Haueuono  mantellino  cor 
to  di  velluto  à  op  era  gialla^e  roffa  co  oro, 
foderato  à  tocca  d'oro^e  feta  rofla.  In  ma- 
no haueuono  vn  troncone  diginepro,  epa 
fiamme  di  fi-iocOjCol  quale  fingeuono  cac- 
ciare la  detta  Pefte.  eui  era  accomodato 
alcuni  fuochi  artifiziati  in  detti  tronconi, 
che  faceuono  fummo  odorifero.  .g, 

"GVERNIMENTO    De    CAVALLI^f^ 

^^1  G  AVALLI  efàriótùtti  coperti  di  ra 


fo  ronp,|nefsi  i  fiaipm^  d*orp  ^  con  nfoM 
dinderlid'oi'Oychc-rfìng^euanp  fauille  di 
fuoco.  ^  -; 

G  VE  R  N  I  M  E  N  T  O    D  E  S  E  R  V ID  OR  (*; 

Sbgvivano  dodici SeruidorJjVc^ 

(liti  con  saltanbarco  e  calzonidi  rafo rof- 

rojconcapelliercjeghirland^di  rofe,  eoa 

mafchcreridenti.cportauano  in  mano  va 

ramo  d uliuo  velato,  perilqualcft 

moflra  il  modo  di  pregare  del» 

li  antichi,  e  di  chieder 

P^cc, 


v^'T^^V**    ''  '  "' 

)A 
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•\ 

^^r&T^^.^>  -  i- 

.'.ori^ib-offjr:!^ 

H  iliyh  rJt*i: 

'.  J, 

:/■  ifhor^rtiib 
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M  A^t  H  E^  AT  A   OTÌPsÀV^^^Ì 

iyo  "^y-^  Gcntithmmini  Spalmali ^ 

'''  -  ■     \ 

P  R I  N  CI  PALI  GentiIIiucv  IO 
mini  della  Nobile  Natio - 
ne  Spagniuola  liauendo  fatto 
imprefa  di  volere  nella  iccmu  ] 
'ne  allegrezza honorare in  co-  .^ 
pagnia  di  tanti  altri  Gentilliuomini,&  Si>  ,3 
gnori  la  Altezza  del  Serenirsimo  Princi- 
pe Carlo  Arciduca  d*Auftria  con  bella  in- 
uentione  'augurandogli  cjuello^che  della 
fua  /Ingoiar  vertu  fi  Tpera  douergli  in  brc 
uefuccedcre  felicemente,  cioè  che  facen- 
dogli fcaLa  il  (ùo  altifsimo  ingegao,  eia 
(jnccrita  della  ili  a  religiofifsima  mente, 
debba  afcendere  al  grado  del  licreditag- 
giodel  Romano  Imperia,  Si  imaginaro- 
no  poter  rapprefcntar  facilmente  la  vni- 
uerfalcvcilità  che  da  quefto  Sercnifsi'mo 
Principe  è  per  nafcerei&infieme lodare 
il  faggio  configlio  de  Potentifsimi  Signo 
ri  Alemanni,  per  le  cui  mani  dee  paflarc  ta 
le  elettiónc,  figurando  nella  lor  pompa  il 
principalcapo,  &il  primo  fondamento, 
onde  dependano  tutti  gli  altri  beni ,  e  do- 


uc  cohfiftorio  tutine  fóizn  dellafclicita-ft 

4ella  ferniJ^22^^j^  citabilità  deljolrnperiom 
E  querta  e  ,  la  Co  n  co r d  l  a  .  rap-^ 
prefcmata  da  loro  ^  ^  figurata  in  fei  Ca-? 
ualieri  del  Tofone,  i  quali  infieme'  vni* 
tatnente  correndo  difcacciauano  la  D  i-r 
se  ORDÌ  a:  la  quale  molto  accomo  * 
alatamente  per  dimoftrare  la  bruttezza  di 
tal  vizio,  e  lo  fcompiglio  «3:  il  difturbo  gc 
neratoe  feminato  da  lei  intra  ipotenti,  cq, 
ualcaua  la  Bufola  con  habito^  &  abbiglia- 
menti diuifati  nel  modo,  chequi  appi'efld 
-dichiareremo.  ii^.o;^^*; 

Dell*ornamen  T  o  Della  By* 
f^fOLA^  Et  Dell'habito  Del-> 
-;      la  D  iscordia^  C  hb  t  a      ^•: 

-rU  '  - ^  C:A  V  A  L  C  A  V  <^  >v.-.  -  ^  ■  \ 

r^uvr  !..  ■.  '  ■;"';,fV"!  't    .  ì^^ 

le'  V £ N  I  VA  primieramente  innanzi  Ip. 
Bufola  coperta  di  Ermjfinodi  varicolori 
accomodati  e  fpartici  infieme  per  fignificà 
le  la  diuer/iEA  delle  mentii  e  JeVokrj^on^ 
de  ne  nafce  la  Difunione ,  eia  0ifoordii 
tra  le  genti .    Et  era  tale  coperta  fatta, 4 

c3  prono 


fYtééìt^ttiìU  déiljhàc«ftuu  tì*«f*»è.;^^E>i^ 
qì^elKipendeuano molte  nappe  di  variati 
tàìori'iòtì  fbnagli,  fignificantHo  fcompì 
glid  iefij imito  tra  gli  liuominmel  far  fenii 
re  la  dmeiiità  delle  difcordanti  opinioni. 
Seieua  lapTc/  queftóanimalc la»  D  rsc  o  R- 
BiA  »  Il  cui  iiabito  era  tolto  da  <^iiello3Col 
qualt  laiìgiwalo  Arioftonclfuo-Furiofo,' 
H  311  eua^ dunque  vna  douitiofa  vefìa  d'cr^* 
miiina^liftata  inecjoalmente  di  vari ,  e  di-i* 
ueriì  colori  maeflreuolmentetrame2zati. 
la  Capellatura  fcòpigliata  di  più  forte  ca 
pei  li,  cjuali  d'oro,  quali  d  argento  5  mefco 
hti  con  altri  colorati  diuerfamchte,  con 
diftrana  acconciatura  alcuni  annodati,  al- 
ami legati  in  bendaj  alcuni  diftefi  fopralc 
(palle,  alcuni  /opra  la  tefta  fparti  dauanti: 
dimodoché  co  quefta  zuffa  fi  veniuafigni 
ficando  i  difcordanti  penficri ,  onde  fi  ca- 
giona tal  vitjo.  Nella  deftra  mano  teneua 
vn  viluppo  di  cartigli  fimili  alle  fi:ritturc 
delle  liti,  che  fi  fanno  per  le  Corti  de  Giù 
dici,  delle  qwah  alcune  parimentegli  pcn- 
detiano  dal  leno.Con  la  finiftra  réggeua  il 
baflone^co)  quale  hgatoairan elio  di  fer^ 
focotmffo  aìkmti  del  nafo  di  ^fla  Bufo^ 


ìà^  A  mo^o  che  (&pn4€^^4ifì!e$  Uguì<ldi|^.Q, 

©^l'haU^VB  T   &RK  AM^^flfO) 


s. 


r  I \E  R A  N o  i Tei  Caualieii d'vn mcdefimoT 
habito  tutti  veftiti  in  quefta  foggia,  H  auc- 
uanoindoflb  vn  coUettodi  velluto  nero 
sllatodtfca  intagliatOjC  foderato  di  telct 
tad  argento,  lacuale  con  douitiofi  grup- 
pi gon  fiant  e  vrciua  fuori  per  i  lunghi  tagli 
fatti  per  le  maniche,  e  per  il  corpo  di  eHo 
colletto.  Gli  orli  de  detti  tagli  erano  forni 
ti  con  paffamanod^argeto  largo  vn  dito: 
a  canto  al  quale  con  ifpatio  di  due  dita  nc^: 
rigiraua  vn'altro  della  medefima  q-ìalici,. 
per  finimcto  del  primo,  che  orlaua  i  tagli. > 
tra  Tvno,  e Taltro  pallamano  era  fatta  din 
ftampavna  grofli  Catena  d'Argento  com.^ 
pofta  di  fucili,  fimileà  quella  onde  pende,. 
jlTofone, quale efsihaueuano al  collo cog. 
grpfsi/sime  catene  d*Gro .  Le  calze  eran<^ 
parimele  nere  con  brachoni  alla Todefc^-^ 
del  medeilmo  vel]uxp,guarnite  intorno  al^ 
li  tagli  coni  due  pa,fiWnani  da^g^to^,  Sc,^ 

H     Ci 


oTifafelrtt^tictl  é  e  atcr^ri;  tèmcf  e  òHèt  ti  :-e  ì 
foderate  di  fimile  tela  d'argento  .  Soprai 
Gotléttihaueùanovri  fa  birre  e  co  ad  a  ttxy,  é- 
conuement^  àCanaliere,  &  era  alla  fog- 
gia Todefca  fatto  di  teletta  d'oro  ncrff, 
gaanfiito^e  fornito  atorno  con  i  duepafl'a 
mani  d'argento  ricinto  in  mezzo  a  ersica^ 
il'medefimo  ornamentodclle catene  dar*' 
gentoOampateàfjcili,  come  le  calze  &  il« 
colletto:  di  détro  era  foderato  di  tela  d*ar  ' 
gento,  J45  capo  haueuano  cappelli  di  fìmilcn 
teletta  d'argento  con  grofsi  cordoni  pari 
mente  d'ajgento.  Sopra  la  medaglia^  clic^^ 
<ra  d'orolauoratoui  dentro  il  Tofonc>era  ' 
no  penne  di^arza,  I  cinti,  elefpade,  &i^ 
pugnati  erano  di  velluto  {imileguerniti' 
ttitti  di  fornimenti  d'argcnto.Portaiiacia  | 
fcheduno  de  Caualieri  nel  finiitro  braccio'' 
vno  fcudojlVno  variato  da  Tahrojma  tut  ■ 
tiptirecon  motti  &  ihipréfc  rirguardaiitii 
ad  VWrnedefimo  fóggetto^cioe  al  fcrcnifii^ 
md  Avciduca Carlona  erano  in  qùefla  fori 
ma  .*  -If-prmio  Csuafiercpofto  a  man  rittà^. 
nèh ^pWèia  Còppia  baucua  vho  fcudojden'^ 
trb  al  quale  era  vna  tefta-  d*òrò  in  campo^^ 
V&t3^j'HitOr0Ò' alla  qvià  Iteli  a:  erano^tttf^- 

D     ii 


re  3^racRèromeneuano  il  nomedeJ  ik|5Sf 
^refcnt;ico in  detta  tefìa  cioè G  a rql v^ 
€  dintorno  alla  circonferenza  dello  feudo 
era  quello  breue  in  parole  Latine  tolted^l 
^acrotefto.  Cvivs   Est    Haec  Jma-* 

GO5ET  SVPERS  CRIPTICA  COESARU. 

per  Toro  nel  quale  era  effigiata  detta  tefla 
fi  veniua  a  fignificarc  il  valore  di  quel  fere 
nifsimo  Principe,  per  il  color  verde  del  ca 
pò  di  eflb  feudo  fi  dcnotaua  la  giouentù,  e 
la  fua  fre(ca  età^in  che  fua  altezza  ha  fatto 
quefto viaggio.  L*altro  Gaualiero  pofto 
da  mano  finiftra  teneua  vno  feudo.  5  il  Oli 

e  campo  era  figurato  cflered^aereferenQ, 
perlo  quale  aere  vna  Colomba  bianca  vo 
Jàuada  mezzo  giorno  verfo  ponente  :}C   | 

J^iicl  becco  portaua  vn  ramo  d*  vliuo  con  lec 
tere  che  diceuano  Reverter  e.  Nella 
circonferenza  dello  feudo  rìgiraua  quefto 

■  motto  tolto  dal  facro  tello,  Similis  «sto 
DìLECTE  Capreae  Hinnvloq^s  CeìJ- 

VORVM    SVPER    MONTES    ArOMATVM.1      ^ 

per  laColomba  fi  denotaua  la  fincerità  ^iSc 
^  lo  amore  di  quefto  fcrenifsimo  iPrincipA- 
^  per  il  ramo  d Vlkio  fi  fignificaua  la  pacecda 

liiteàrfi  al  mondò  yquandofiH  Àk^z^ 


D  E  li  Ir  E  B-jr^p^  « 

f§t^(eh:mi  paefi  col  iuoimp^rlo^Ieuaiiqo 

fc  riabbi fò>  e  le  teiripefìe  de  sportati  iraua- 

gli,  il€he.iìdenotflua  nd  cielo  fé  reno  del 

'    lo fcudòv II Caualiere àman dritta Jejla (e 

eonda  coppia  portaua  imbracciato  vno 

fcttdo^il  icui  campo  era  tutto  aere,  dentro 

'^  quale  era  vn'Aqinla  imperiale  volante, 

che  fòpra  l'ala  deftra  reggcua  vnCaftelIoy 

efopralafiniflra  vn  Giglio  :  enei  becco 

portaua  Tarme  d*Aufìria  ,  con  queflcpara 

le  à  torno  VoLABO    Et  Re^q^iescam. 

Nella  circonferéza  dello  feudo  erano  que 

fteparolcprefcdaTacrimifterii.  SvB  Vm-' 

BRA  Alarvm  Tvarvm  Protege  Nos. 

Per  l'Aquila  ffgnifieauafi  Sua  Altezza  ^i 

xui  concetti  tanto  volano  più  alto  che  gli 

altri  principi^  q^nto  l'Aquila  auanza  col- 

Tàltezza  nel  volare  gli  altri  vccelli^  Per  it. 

foo  moto  dei  volare  hdenotaua  il  prefoi 

viaggio;  e  per  il  caftcllo  &  il  Giglio  fopra 

delle  ah  fignificauanfiiduoiRc^cioèquel 

^  lodi  Spagna  5  e  quello  di  Francia^  iqjuiali 

-  col  nuouQ  parentado  accjrefconoil  vi^o- 

^-r^afvolar fuQ.)  per  ripofarfi  nelieggio  Ifa 

'  ^rialc  con^  tutt^atlrmciador  figr>iE<:;an^ó(ì; 

f^èpéricAiaìii'Àuftria.pprtA^ejOtiJb'qj:-*. 
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?eoife  quali  dctìotauano  iecòic  imp^rt-atìf^ 
ti  trattate  dà  S.Avpcrii  viaggio  dr^a  ritti 
Iperio.'  Ilxnotto  intorno  alio  feudo  pUpeti» 
^auail  fauore,  quale pregaua^^oiCaualic^ 
ri  apredo  dell  Vno,€  Talcro  Re  per  mezzo 
di  quefto  fercnilsimo  Prencipe  .  Jl  quir-rtó 
Caualiere  a  finiftra  del  terzo  haueua  iri^ 
bracciato  vno  fcudojdoirc  era  l'Arco  Iride 
ritondo  a  guifa  di  circolo  in  campo  binn-^-^ 
co,  e  nella  circonferenza  erano  fpnrfe  irt[ 
ifpatii  equidiftanti  le  Palle  de  Medici^cìirf 
cétro  Tarmi  della  cafa  d'Auftria  ;  dalle  qua 
li  fi  partiuano  akrcttate  linee  d'oro^cirari 
dauano  alla  circonferenza  a  vniifi  colle 
dette  Palle,  ad  ogniuna  la  fua .  &  a  queftà 
imprefa  era  a  torno  fcritco  il  breue  in  que 
fteparoleTofcane.  Ma  Miracol  No>r 
E  Da  Tal  Sr  Vvole.  Per  eflb  arco  cele 
fteveniuanofignificatela  confcdcrationè^ 
di  cafa  iVledici  con  la  Imperiai  cafa  d^^u-^ 
Aria  mediantcla  ferenifsima  altezza  defli^ 
prencipczza  di  Fiorenza  foreJla  del  few^*  i 
itifsirno  Arciduca  Carlo*  eie  linee  d'oro^ 
dintoftrauano  la  equaliti  del  valòi-e  deT-H' 
llvna  e  f  ahf  a  cafa/mafcrò^lVna^  viftft^ 
4«irtìtra^  chi  com^ccn^ofpadeua:  ygbsfl* 


j^li>!*e,f  virili  alla  circonfei^enzar  Ond« 
(fìiiina  m^rauiglta  era,  fc  di  pari  conuerviua 
jio,  come  bene  fignificaua  il  fuo  motto .  jtl 
quinto  Caualierc  a  defìra  nella  tei  za  copi*» 
.piateneuain  braccio  vno  feudo,  dentro  ai 
^cjuarcra  vn  PallongrolIo5chcperild:foo 
ra  appanua  enTere  vn  mondo,  all'incontra 
di  q^efto  era  lotto  vn  aere  ameno  il  ventò 
Auftra,che  fpirando  pareua  gonfialfe  il 
detto  pallone,  con  il  motto  attorno.  Re- 
l»iET  Corda  Fideliv:^.  Pwt il  Pallone, 
fatto  è  fembianza  d'vn  mondo,  fi  alludeaa 
?1  nome  del  gran  Duca  Cofimo  Medici^! 
tanto  afifetionato  alla  cafa  d'Aurtria^dalla 
cjaalc  con  ogni  forte  di  profpcrita  è  aggri 
dito  &  accrefciuto  di  ftato.  L'altro  Caua-J- 
Uercàmanfinirtra  poi  tauavno feudo, deit 
irò  del  cjuale  fi  figurauamarCjC  terra,  eoa 
vno  ftrada  difcgnata  in  capo  della  quale  6^ 
fcorgcua  vna  ftcUa  con  il  motto  D  e  o  D  v» 
C^  E.  B  nella  circonferenza  delio  feudo  (i 
leggcuanocjueftc  parole  accommodatcut 
e.prefe dal  facro tefto^  Va  do  ad  d o  m I 

>tV^>i-^E VM^  IT   DOMIHVM    YESTB.VM^ 

*i^S^;  A^«%i«a«ftaiiiguraua.il  èlice  t^^ 
'  D    iiii 


^Offt^bdeiScpcai^sima  Arciduca  GA'Kiit% 
che  per  diuerfo  fentiero  fé  ne  ritaimaà  cai- 
'^iua  guidato -della  proaJd&iàciti^^ 
!fri r a  r  1  a  à  ta n  t a  a  Ite2.zà  d Qti  e  è  p e'i  fai j  r e^^. 
Ciafcheduno  dedetttCaualieri  por^taua  fii 
la  cofcia  vna.  licia  di  nero  colore  liltata  di 
argenterie  qnaJiroppono  a  concorrenza 
delli  altri  conmolte  altre  femplìci^ebian- 
ehe^fino  a  che  fi  correfìTc  il  Paliordei  cjualc 
hebbonola  maggior  parte  Tendone  anda- 
to in  brani  nella  contefa  chì'dcilc  dodici 
làuree  l'haueflc  vintOjbrumando  ogniiin  ta 
lehonore  ;o  forfè  fendoui  concorrenti^ 
coxncauuiene,;  :  ,*  -.   ..: 

"^!'..    .'>;.'<•.■•..    .    •■■,.■••    -laoaJU'riir 
;f^tt-^:  'J òì i -Di  ■  Ca  V  A i-L U  '  5 >&  jO^-oail ^ 

1  Caualli  crano^cop  erti  per  tutto  alla  fog 
già  medema^cheÌEauaUi  barditi  delli  huo 
mirìid*aKme.jEra  tale  coperta  del  dett€)vel 
lutoguernita  per.tutto  delmcdefirad  forni 
%^to'cle  palÈtSjaplcta^ 

#Jtm^hÌ^Ì<5aLJ^ltTÌT^efà^  e 

per  tutto- empieuano  d  ornamento  detta- 


f 


^pcrtà/Dapicpcndeiiananappònigrofr 
fi  con  fondagli  come  nella  bufola  fi  dìlFe. . 
tLc  ttfìiere  erano  d*argento  co  pennegrof 
fìr$imei'u  le  fronti, bianche5enere3perob!5 
Sire  alla  medefimaliurea. 


-iilM^Hi 


DSLL  I    Sta  FI  ERI. 


Li  Staffieri  erano dod!Ci\ducnerca^ 
ualicrojvcftiti  allaTodcfca  di  pannone^ 
ro^e  bianco  per  olferuare  la medefima li- 
urea  ^foderati  ditafTettà.  In  capohaueua- 
no  cappelletti  di  foggia  Todeica  co  la  ìor 
fodera  di  pelle^con  penne  biancheje  nere. 
Il  cint05la-fpada,&r  il  pugnai  e  della  medc- 
fimaliurea.  Nell'una  dellemani  portaua- 

no  il  pungetto  d*argento  &  nero, 
%o^\      per  dare  aLGaualiere.f  er  pu-     '• 
gner  la  bufola  5  quando 
^^-  «r , ,'  fi.cprreua. 


^?v 


r-r^ 


:^^ 


■lu'^à'.'titi. 


^-      :•-         >V-  3' 


.;_  Txìllcdà^''  .■  ÌATìì 

A  Mascherata  dd 
S.Don  LviG  Iterano 
Pellegrini ,  &  in  pripi^ 
era  la  Bufoìa  riccamente 
ycftira  con  affai  richami 
&  adornata  di  nicchi 
d'argento  e  fopra -cffa 
vn  pellegrino  con  calze,  e  camiciuolari-f 
carnata  con  velluto  e  teletta  d*oro  •  la  rnao 
Tellina  chcgraueua  da  pellegrino  era  pur 
ditellctta  d^orOjCorun  cappello  adorna- 
to di  nicchi  doro. 

^"'.  Tb,cmbetti. 


^Q 


pRETo  a  detta bufpla  veniuano  otfoj 
trombetti  vefìiti  da  pellegrini  di  rato  gi4|^ 
lòjfzo  nicchi  e  bordoni  fopra  i  lor  veftimf'^ 
ti- d'argento  ^  i  quali  aiidauano  fpnandoi*-  « 


'^■<-x    ii 


si' 


i  'i,  <?^r. . 


Di  iti  "B^jiHyi  f;  -  J9 

-  l^ÓPPò  e  detti  trombetti-  fegoJtaua 
àieà  pitferomirfo  di  pelfegritii;  con  di-; 
ver  fi  fVrumc'nti  fonando  cjiiando  litrom- 
tetti  rcft^uano.iquali  erano  vediti  tutti  di 
pannò  giallo  con  ricami  divcHutó  verd^, 
fcraTo  bianchoj  &  erano  coperti  il  or  vefti 
jtìenti  di'fticchie  à  argento. 

"r^  Staffieri. 

^f 'f  «JV- 
DaPOI  li  dieci  pifTeroni  erano  quara- 
ta  staffieri  veftiti  da  pellegrini  con  calze  e 
cimiciuola  di  pano  giallo  tue  te  richamate 
di  velluto  verde  e  rafobiancojtramezza  ti 
da  nicchi  di  teletta  d*oro  co  ilbordone  d( 
pinto  nella  mano  ,  &  la  matellina  era  di  te 
letta  d'oro  ricchi(sima  ricinta  intórno  di 
richamo  di  veluto  verde  e  teletta  d'oro  fo 
praui  alcune  nicchie  &  il  cappello  di  ermi 
fi  giallo  cò'nicchi  d'àrgeco.E  tutti  adauano^. 
pcròrdincaccoppiatico  diftanziadi  [jrac' 
eia  Tei  da  limo  a  l'altro  che  fìccua  vn  vede* 
rcbellifiimo.  -' 

S*I  MASHÌTrì:  ^X^AVAI-LO.    - 


^  Wk%  rif  %  t  A  t  \^ 

tti^^DìctrO a  quefli  veniuatìto  li  lor^clto- 
ftiiche  er  an o  Tei  Peli  t-g rin i  fopr a  fe.ì  bel  1  ifsi 
xtìicaualli  copertati  tutti  di  tela  d'orò,e  vei 
tao  verde  ricamate  rjcchimente  a  fiorij^t 
a  foglie  con  opera  bellifsima,&  in  t:iarclie 
duna  di  cfsi  fiorile  foglie  vi  era  una  nicchia 
d'argento  fine,  &nelle,ricafchaiCe  di  elli 
the  erano  pur  di  teletta  d*oro  ricinte  da 
vnà  frangia  d'orOjC  d'argento  fine  confo 
glie  di  teletta  d'oro ,  e  velluto  verde5&  in 
ciafchuna  di  effe  fogli*  vi  era  vrKVgrantiic 
chia d'argétomasficcio3&  fui  collo égrop 
piere  «pettorale  doue  era  la  foglialo  fio- 
re divelluto  verde  vi  era  in  ciàfch eduna 
vna  r^icchia  d'argentò  masficcio. come  di 

H  v^flito  di  efsi  Pellegrini  erario  cai; 
z«  bianche  interecon  brachpnirdi  teletta' 
d'argentone  fcarpe  di  teletta  d*argehtp,cp 
giubbone  di  rafo  giallo  tutto.pienpdifra- 
gìe  4':argent05&  fopr  a  al  giubb:Ope;haucua 
no  vaarCafacchetca  di  teletta  d'^^'gSxò  ,  co 
lemaniche^chc  cafchauano  a  bafljOi&  ijio- 
fìrauano  le  maniche  del  giubbone^&ledet 
te  cal2^e>);efaf3pcha  erano  lutt^p^^xi^:  di 
nicchi  e  bordoni  d'argento  dorato. 


*  Z-rj  J^iEthaiellinc.cle  dcttiifei  Pellcgwifi.chc 
Iiaueu^np  ^  torna  erano  di  teletta/ d'or o,c 
largento  e  velluto  verde  ricamatejcon  cor- 
idocinf  d*oro  e  d'airgento^&ricinte  a  torno 
di  foglie  di  teletta  d'oro  e  velluto  vcrdc> 
nelle  cjual  foglie  era  in  ciafcheduna  ,  vn^ 
iìiechia  d*argéto  masficcio  &  vn  Cappello 
Ai  teletta  d*oro  adornato  di  nicchi  d*argc 
<é^  tofine,  con  il  bordone  inargentato 
r*  leg-atouivna  zucchetta  indo- 
rata nella  mano. 


,.,  r 


^^>  M-iAi5  H«l  A^:a'' ^  C^ 

Ma  se  he  ^  a  t  a  D  e  c  ìm^  " 

Aveva  quefla  fintak  Glii^  : 
mera  in  iq  la  Bufola  eoa  te  * 
fta  d*vn  fiero  Leonesse  mol 
to  vicino  a  vna  Tigre  ^& 
C01105&  zampe.  Ma  jlpct 
to  era  d»  Becco  &  la  parte 
di  dietro  di  Drago,  la  cui  coda  fi  r aggira- 
uà  gentilmente  fbpra  la  groppa  ;  &  in  fom 
ma  eranelmodo  apunto  ch'c  defcritta  da 
i  Poni:  &  fopra  la  tcftahauea  fiamme  fat- 
ted'oro,  &  di  feta;  con  couertina  accomo 
dataàtaleinucntionc.La  qiial  Chimera  ac 
cennauai  tre  principali  vitii  che  diferta-  ì 
no3&  guafìono  il  bello  &  cjuictofìato  del 
Javita  noflra  &del]afua  fcmplicej&nata  • 
ral  felicità;  &  era  pcrfeguitata  da  fci  ma-^  ) 
fcherc:  capodellequalj  era  Bellerofonte  ^ 
difegnatofotto  nóme  del  Valore,  ini  6 
coppia  col  quale  veniua  quel  virtuofoSdie»?'^ 
gno  3  e  fanto  Zelo  chiamato  da  i  Greci-^ 
N,£ MESI,  &  con  loro  quattro  virtù, li»^^ 
Liberalità,  ò  Magnanimità  (checofi  forlV  *t 
in^^Up  fi  dirajlaPridfQXliyla  Temprali»»''-' 


xa>46r»l«Oiirfìkiaj  elle  t«ti<  erano  ricclii^ 
fimameijte vtrftite ^8(rCortjimto  *rtifitio, 
&  vaghezza  apprcfìo,  che  paiìaua  di  gran 
ItìRga  cgnrricchezzs ,  tdlclieinfiemrtóè: 
cawa  mirauiglia,  &  diletto  .  Branojn  vt* 
certo  modo  tutte  fimili  fra  loro  per  vnat 
conformità  di  vefte,  abbigliamentiyCaizia 
ri,  w\r  coperte  de  caiialli  come  pare  ch^ ii-ì» 
Cerchi  quefta  forte  di  mafchercdilettando  • 
fi  l'occhio  in  qudh  rpctied'jnucntionejdi  - 
vedere  infiemt  vna  vnione5&  cjuafi  h'urea 
particulare,  che  in  vn  mede/imo  tempo  le 
difìingaadall^altre,  &  le  tenga  vnireinfie 
mer  tal  che  facilmente5anchor  che  nel  cor  "^ 
rcrepoi  fi  fcompagnino  ^  &  fi  mefcolinò^^ 
fra  1:3 Ure, fieno  però  sempre  riconosciute 
p$rr  compagne.  E  non  dimeno  fi  vedeua  in  " 
ciafcheduna,  particularita  di  certi  proprii  - 
contrafegni,  i  quali  accomodati  nelle  ac^'- 
conciature  della  tefìa,  &  modo  del  veftire^  '- 
«Si-conviia  cotal  varietà  di  col  cricche  rioìi  - 
er^nomedcfimi  apunto,  ne  molto  fi  dilia  ' 
fì^uano IVno daUaltro ,  erano  baftantr  i^ 
dajr  ad  intendere benifsimo  la  propria  qiia  ; 
Ii^,&  nomedi  ciafcunà.Pcrche  il  Valore,  '- 
&u£ftrte^  d Vr^'aiiitìMV  Eroico Ugufató^^ 


6jff--  ;  M  À5  CHE  RATA  .[ 

come  s*è  detto  nctia  perioiw  di  Béllero*; 
fonte 5  chefu(come  vogliono  gli  antichi 
Poeti)il  domatore  dic^uelta  fcrana  beflia^ 
Era  lo  Sdegno  infiemc  in  habito  di  guerne 
ro.  ma  quefti  hauea  in  tefta  v^na  Aquila  clic 
gli  feruiuaper  elmo3&  per  accociacura  di 
tefta>  rigirata  con  cordoni,  àpanfamani 
d'oro,  e  gemme,  &  altri  abbigliamenti 
ricchifsimÌ5&  era  in  parte  armato.  Quel-^ 
Taltro^doue  commodamente  poteua,vefti 
tadi  teletta  rofla  (  c4ie  di  teletta ,  6c  broc 
cati  erano  quelle,  &  cjueli*altre  con  bellir-* 
fimi  ricami  veftite,  &  ornate  tutte)  haiìe-: 
uà  per  cimiere  Vna  fi amma  fatta  maeAre- 
iiolmented*oro,  edi  reta^nelrelìocra  qui 
topiùpotcuafimile  al  Valore.Le quattro 
virtù  in  habito di  donne,  &  di  guerriera 
infiemc  fidiftingaeuano  nclmedefimo  mcfci 
do^^perche  la  Magnanimità ,  ò  Liberalità/- 
che  chiamar  la  vogliamo  in  qucfto  propoiH 
fico,  chelVna^&raltra  comprende;:haue« 
UA:(cioè  per  elmo)vnatefta.di  Lione  o-cc©».] 
Kicidatoui  dua  piccioli  corni  di  Douitia^ 
che  con  veli  d'oro,  e  gemme  annodate  in-** 
iìeme,  faceiiatio  tm  veder  bellifsimo^iji* 
carni  j&i  cammei  che  nonio] quefiapa-!^ 
:K  (chtra 


reberi^ma  turte  rakra^nchoraJjatJcQano 
jièr  la  perfjorra  vagam^niexopàrcitij  Se  cor 
miràbiigrati.ì50ueconuemua5neirornamcl 
ti  delle  vell:e  accomodati;  erano  corrrfpoit: 
denti  neirinuentione  delle  pitture  che  v-c 
rano,  alla  qualità  delle  pcrfonecltó^lippr, 
tauano.  .tv^r  :r^ 

La  Prudenza  era  facilmente  conofciuta  ^ 
per  le  due Tefte,&  per  vno  abbigliamento  ■ 
che  haucuano  intorno  di  Terpi,  che  inuilup  ; 
.pateinfieme,  àmefcolate  conchiomena- 
turali ,  Òf  trine  artificiali  ^  faceuano  vna 
beilifsima  acconciatura  di  tcfta,.  vi 

LaGiuftitia  che  particolarmente  fi  mo 
ilraua  armata  haueua  nell'acconciatura  del 
]a  cela  ta  di  qua,  &  di  la,  i  fafci ,  &  I  e  fcurc 
Romane5& negli  altri  abbigliamenti,  in* 
ttecciatcalcunefpighe  di  grano  fattc<i*o*' 
ro  naturali/iime^die  facilmente  la  moftra-' 
Uànoeflere  queirAftrea,  che  giàfahta  in 
ctclo>  Stornata  poi  interra  dalla  incor- 
rótta feuerità  Romana,  hoggi  più  che  mai 
£  moftra  pronta  ,  &  valorofa  in  cacciare- 
iel  mondo  quefio  infame  moftro»  ■'^ 

'  La  Temperanza;  in  forma  di  pura  Vcr-> 

gtiìCjj  attenne  quanto  potè  commodàme-^ 

$:i^4àt^  fi 


ttàt  color  bianco:  tìiucndo  in  tefìa  frigie 
lucr  treccie  annodata  con  candi'diUimi  ve- 
li, vn,rTortorell  a.  Nel  refto  Còme  fi  è  det 
'  todeiraUre,  era  marauigliofamente  orna 
tu  che  in  vero  Tra  Taltrc  tutte  faron  Cjue^ 
fte  mafchere^con  ie  fegjcntijtenucebell.f 
iime;  nefolo(comcfi  è  inpcirtederro)per 
vna  fingular  ricchezza  magnifiche  ,  ik, 
Reali,ma  anchora  pervna  fua  ingegnofa 
vaghezza,  gratiofe,  &  gentili»  ^ 

Gli  ornamenti  de  Caualli  nelle  tefi:iere5 
nelfe  couertine  delle  groppe^ne  pendagli 
del  pettO)  pieno  ogni  cofad  ornamenti, 
di  ricami  di  fiangie,  &  dinapped'oro^fj 
roncorrirpondenti  alla  bellezza  5&  ric- 
chezza delle  mafchcrej^&tennono  il  rae- 
defimo andare  nelle lòrdiuife,  che  coppia 
per  coppia  co  coIorÌ5&  con  certe  proprie 
tà  fi  vcdeano  distinte  5  &  con  vn  general 
inodo,&farmaVnite,&  cpngiuntetuue: 
&  gh  Staffieri  con  h  ibi  ti  conuenienti^ 
&  allVfitio  loro, &  alle pcrfonf  :?;* 
che  haucuano  a  feruir c%  -J  ^  é 

.      .    ••  -y^^' 
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'.   :j)€ltEccèlLS MS. Principe  difto-' 

=  «,^  '^  "  -  V-,-.  ,.      ,       .    ^    ,     ,  ;        , 


j*^  <^" 


El  niTm er o  delle  rie cKf, 
e  leggiadre  fefte,  leqjj^^'i 
fìviddcronella  nobiltisii- 
ma  città  di  Fiorenza  fino 
ho  ancora  le  Bufolc ,  cioè 
^f"  <]uel  gioco  ,  nelcjwale  va 


Certo  numero  di  inàfclicre  bene  à  c^Uilio, 
e  r ice 3  m  en  t e  a H  b tg  1  i a r e 5 d i m oft  r  a  n do  qun  l 
che  cagione  dello  (pignicrè,ec.iccÌ3rci€]iìcl 
lo  che  fopra  la  Bufo!  a  è  indotro ,  tr^iraci 
dalle  antiche  fiiuole ,  o  acutament  e  pefata, 
perlegtiitono  con  pungenti  (iimv'li,  e  pur- 
getti  ciascheduno  quefto  pigro,  e  gofia^- 
niTna^e ,  ond*ei  diucnga  veloce,  edcAro,e 
Vinca  il  propofto  prtmio  .tra  lecjuali  rie- 
.  ^  chifsime3&  ornatiffimcfurono  le  Aln^a- 
/GherefàttedallD  Jlluftrir$imo,&  Ec^tììé 
tif^inlo  Sig.  Principe  di  Fiorenzav,e  di  Sic 
na,  Icqualiefprimcuonoràntif  hifs.ma  ta- 
vola delle  rapacifsime  Arpie ,  mandate  dal 
Sole  contro  a  Fineo  Re  di  Arcadia,  accio 
|li  togliedero  U  viuandc  ^  &  in  tal  modo 

E     «i 


1^  MÀ^&Sz^KmR 

rc^icàflerOjfaccendolo  patir  ftnièj  fiftà 
giuria  fatta  al  Sole,  poi  ch*eg1i  elefTc  di  no 
^cdcrpiul  Sole5hauen(Jo  a  efl'er  punito  di 
Gioùejftimando  quafi  la  luce  dei  Sole^6l:  il 
vederlo, poco  importare  a  rhuomo.  Mae^ 
ftrcuolmentCje  riccamente  erano  figuraciè 
^iiefte  Arpiejaguifà  dVccelIo  .  fopra*!  cai 
pò  delle  quali  fìvedeuono  affai  piiTinc  dì 
variicolorijiccomodate  in  furi-n  viticcio 
di  tela  d'oro  ricamatOjC riccamente  orna-^ 
to  di  gioie,  dalquale  vfciuono  a  Piiifa  di 
luolazzi  aflai  capelli  biondi .  La  marcherà 
moftrauavnvifo  pallidojc magro, offama^ 
to  in  atto  di  gridare  per  la  bocca  quali  che 
aperta  ,  e*n  modo  che  i  denti  adai  lungi  (i 
Vcdeuono.il  collo  era  coperto  da  vn  drap 
pò  turchino  ricamato  d*argento.iI  biiftb 
dal  velluto  chermifi  ricamato  d*oro.  li  Ipal 
lacci  dirafo  incarnato  ricamato  a  fcagli^ 
d*or03ornato  di  paflamano  d'oro .  brodoir 
ne  di  teletta  turchina  d'oro,  fottoiofpal!- 
laccio  ricadeuono<}uoi  feftoncini  fatti  di 
teletta  d'oro  verde  •  il  manichino  di  telet^ 
ta  d'argento  ricamato  d'óro.i  guanti  d*ar^ 
]gentocon  le  dita  augnate ,  in  mano  tfne- 
aionù  vn  pungolo  ao«cinak>  tutK>'dWò 


I>ÉL  t T.- B  Y  P  O  1  %  ^ 

«(TàiIangoJafàldadivcllutacliermifirì- 
camacòdorOje  d'argento,  e  di  cabaitigli^ 
i^p^tttno  di  velluto  verde,  e  elicimi  fi  rica 
ir^to .  le  poppe  coperte  d^I  velliKo  chef* 
mifi^e  ricamale.'dalla  cintola  infino  al  gi-.» 
jioccliio  pennutójC  pieno  di  piuma  contri 
fatta  ckllà  teletta  d'oro  di  colori  diuerfi^ 
lofcincho  dipenerare  di  fera^Iccjualimo- 
fìrauonola  fomiglianza  delle  piumolinc^ 
lecjualifononelpiedelì'uccellorilqual  pie, 
e  gamba  d  uccello  era  d*oro  brunito,  pen- 
dcua  di  c]ua,e di  lai  fianchi  k  coda  di  tclet; 
ta  d'argento  3  la  ^ual e diuifa  faceua  forni- 
mento alla  sella .  haueuono  fopra  k  fp  alle 
due  ale  di  teletta  d*oro  pagonazzajticama 
te  d'oro ,  e  d'argento  da  ritto ,  e  da  roue- 
fcio.ecjuene  erano  finite  da  tremolanti 
d  oro,ed*argentófineé  fedeua  cjuefta  Ar- 
pia fi;)pra  vnofiióglio  finto  tale  dalla  telet- 
ta d  oro  verde .  il  pettorale,  la  t^ftiei  a ,  le 
redini  erano  di  teletta  verde  ricamata,  dal 
lateftadel  cauallo  fi  partii>ono  per  orna- 
inento  veli  d'oro  j  ccofi  riccha,  eroaraui»- 
gliofafi  vide,infiemecon  la  Bufola  fopra 
Ja^ualefi  erafintoil  RePbineo  tuttove^ 
ili(o  doro,  foderata  era  queda^ouiziofa^ 
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t,  1  cai  v;efte  (l*<ìrp; ,  dj  gerttf|,ifijn3^ J^^'i.»  M 
ca.g,q,h;  yedeua  yna  rc^l  ctì^Qpa  gejpmata. 
e  apt•!^  j  ^ra  na^ryrjk  ipafcib^ri?  ahijpmo  fac-» 
to,p Ci  Ia<ji33 'c'fi  ye4euainik;iMc ^o'ia mae- 
{u,riaìi>edi«Tienco  delH  ocelli  cioè  la  ceci- 
\^\  iU\t Aliti  a  quello  era  ynatauola  appa-- 
tcccbiìic;^,  con  viuande  artifiziafamente  cS 
tfa^«t]Le*la  bardella  della  Bufola,  era  rij 
■;^.itfa  a^  ia  fo  niglanza  di  vna  rea!  Teda  dj 
>fccUiiv>'pagóiìazzo ,  ncamata  d*oroj  con 
* n*tt^^ li^. d' argento  ;, lo  fcettr o  rea) e fcrui-r 
t^itipji'Kpjhgolójilcjualeciad'oro^artifizig 
^^tncAtc  iau<>rato  alljidonìarchina.  A  ipi^. 
#/ creilo. d-od^ci  ieruirori. Ytititj.ià  livrea, 
klt^ii  c^ìppel) etto  turchine^  tfrauifi^rjp;  di  biai| 
s^o  i  abitvym^dfjGni^^f'^^e  turchip^,  epa-j 
gonaio, donici ofi  calzjonidi  rafo  verde  al 
>ìh  ma  rvKiar  efcbajCalzini  verdine  fo  Vf  >  a 
-ì;?!  lamente  degna  della  marAiui-^<j;v- 5^ 
^ >  ■z'.-'i  glia  3  lacuale  -merita  v^  ixi-y,\/^^ 
i^fcy'^^^t/^n-  .i«ofigiudizip/p  j^e-^t'^n  iitiitu^ 
.  rvjr-.,.;,  -'  «  i-arp  Sigt\^f ^«  -  'ii^hj^wh  m 


M  Are  HE  R  A  TA    DVODECIMA 

ViWllluJìr.  ^  EccelL  S.  ilS,  Co  s  I M  o 

.Medici  t>i*ca  di  liorenT^c 

di  Siena,'- 


■*^^m^>  ^•^---«v«, 


^  E  G  V  E  m  vltimo  quc- 

^^^  fta  molta    differente, 
perche  era  tutu  piace». 
uo)e  3  &  piena  di  dol- 
cezza ,  cacciando  vna 

bcl'a  fiera:  non  per  is- 

de^no  alcuno  ^  ò  per  fargli  male  ^  ma  per 
,  Amore  &  dtfideriodiconUguirlai  <&  pe- 
rò non  haueuano  in  mano  dardi  ^  ò  lancic 
in  ferirla;  anzi  certe  come  anchorette  in 
formard'Ami  dapìgliarla^à  riienerla;era 
poinelJavjglKZ2a3&  ricchezza,  &  nella 
n^aniera  degl'ornamenti  iimiJiÉima,  o  per 
dir  meglio  pari^&vguale;  chemantencn-ì 
do  la  (uà  proprietà  negli  liabiti  j  vcniua  in 
modo  vaiata,  che  molto  bene,  fi  Conofcci, 
uà  diuerfa  d'inuentipne ,  &  di/ubbietto.  1 
Era  dunque  la  Bufola  figurata  vna  cerua. 
naturaIir$ima,fopralac]ualccra  la  Bell cz-* 
zajVeftitadi  teletta  biaacha  ^  &  coperta 
il  candidoTsimi  veli,  che auuolti ,  &  legau> 
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Sili  Ahév^'gm^y  Con  ttm^^'óroo^^^  ìcon 
giòie faceanovtvabéJlifsjina  yifta  ^  h^^*^ 
poi  la  capfUà'P^ìCM'nata  di  fior  j|  &,geéimc 
talché  rapprefcntaua  propriamente  vna  di 
quelle  belle  Ninfe  cacciatrici  che  accom-* 
pagryiofìo  Diana,  o  pur  Diana  ftefla  .  Ha^' 
uea  due  alle  di  mille  colori  alle  fpalle5&  ia 
capo  vntighirladadi  PoIigonato(  chiama 
tD  dalle  nòftre  donne  che  ì*adoperano^per 
fa rftbelle,frarsinella3&  da  altri  efprimcnff^^l 
do  lavoce  anticha  ginochiettiji  fior  della 
qual'herba  piccioli,  palLidi,& gentili  rap-p- 
prefentanobenififimo  la  natura  della  bel- 
le2,za  fugace,  & breue.  ii  su$^i  sk 

'^<lucftA  bellezza  ch*è  tanto  defiierata.,:^ 
de  cerca:  &  in  molti  modi ,  &  per  molte^ 
vie  prefa:  accomodandofi  alle  fauolc  dc| 
Poeti  che  couertendo  Gì ouebora'inOra^ì 
bora  in  FuocOy  hora  in  Tóro,hora  in  Ci4> 
gno,  &altre<o{cmolte,  danno  ad  incendi 
dcre  la  vi?i,&  i  modi  per  confeguirla;:;'. 
E  rada  fei  mafchere  in  forma  di  cacciate^* 
rxi,  &  cacciatrici  feguitata;  cioè  dal  Dilet*?. 
to,&dalSeruitio,  clv crono  in  habito  dt 
huomini nellaprima  coppia:  ;  Il  primodo 
<jual  i^'iti  forma.d Vi^beiiif^imo  Giouaaq^  il 
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tnilirsìmo  a  Narcifo  con  dut  aliette  di  ch 
gno  in  tefta,  eie  moftrauano  la  conucrfiG| 
lìcdiGiouein  quel  bello,  efuaue  vcccllof 
&  co  corona  {opra  di  verde  alloro  come 
checjuefta  fia  la  vera  ,  &  naturai  vittoria ^ 
^honoratilsima  d'Amore  ;  venendo  da 
mutua  corrifpondentiaj  Se  aifcttioned*a- 
nimo,  ienza hauer  pur vna  minima  parte^ 
ò  premio,  ò  arte, ©ingegno  ,  ò  cpàCi  for- 
2t<3,come  dalTaltre  auuiene  che  in  fua  coma 
pagnia  erano,  &lequali  bifogna  fiaiuti*^ 
no,  e  fi  preuaglino  d*aiuti  di  fuori,  onde 
giuftamete  era  qucfìo  il  primo  &  principa 
le  cacciatore,  &conaeRedciraItri.  I!  co-» 
pogao  fuo,  che  quello  che  non  può  per  na-* 
ttiral  bellezza  s'ingegna  ottenere  con  luti  > 
ga,  &  fedel  feruitu,  hauea  in  capo  per  or- 
namento accomodata  gentilmente  la  tcfta 
ivn  cagniuolo,  con  certi  gioghi  che  ùc^a 
IVO  vna  bella  acconciatura.  Veaiuin  poi. 
due  coppie  in  habito  femminile  di  caccia-» 
t^ici, la  Ricchezza  con  ricchifsimo  habi4 
to  d*oro ,  &  di  gemme ,  &  in  tefta  hauea 
vn  Drago,che  con  le  zampe  dinanzi  tenea 
certepalle,  òpomid'oro,  àconTalefle^  / 
fci^&fionUcQda  ringirandol] >&aniiOp 


r^ 


d^tìdofi  in  pili  gruppt;  allegata  coi?  veli\l 
&::pMaiTianìd*or05  &  perle  facesvna  biati 
%ixt9i Scy/iig^ùkìmz  acconeiarurj^>&  era) 
accompagnìata  dalla  Ltrfìngha ,  cliextrt^-^n 
ftahanea  per  ornamento  vna  Sirena,  &/ 
con  ieduc  code  di  pticie  rigirandole  lo*i 
prn giiorecchi facea  belliisimo  vedere,  &| 
perche?  fra  ibellirsimi ricami  foronò  nota? 
tj  particolarmente  certi  cammei  cbe  non" 
Solamente  compartiti  ne  /uoi  luoghi  T^n-« 
d^ano  belli  5Ìma  gratia  vraainfegnauanot 
^cnchora  il  concetto 'j&jlfignificaiódeUi' 
IhnutntioRe;,  non  parrà  cJie  bene  toccarci 
d'alcuni  ^coniedi  c^ueJli  della  Ricchczzai 
c-be  liapeano  la  pioggia  d'oro:  la  biftoria/ 
d'Atlama-ferma da  vn pome  d'ororin  cjuelt 
lesìei  Seruirìo^oltreà  Apollochediiicntipi4 
to  Pallore pafcie  gli  armenti  d'AmCiO  :  vip- 
era ari  che  Gì  ou  e  nelJ  a  medefima  forjTiadÌ3 
P:aftore.  In  quefla  era  Poraona  con  V:ertuni 
ncrconuerfo  in  Vecchia  che  dolcemcntib 
Japerftiade  al  giogo  maritale  :  &  iBacco.^ 
inutato  in  vua  y &  fimili  hifìori ette  eiie  nref 
Paeti  fri  (jutlii,  &  piaccuoltmLplto^ii  kgp 
gOBQ>;-i.--  ':'''^^y  .'ì  ■::nu;i:.i'n}h-ft'  vi  rì^n-^ 
iii£:B,m^A-  V  ji^  nell'ultima -cappia  1^A%^ 


ihjèf  fr^udc  che  dir  fi  d^bl>i^>iTif  flpn  quel 
la  vergognofa  &  vile  ,&dafca  celar  fi  d^ 
ognmrtuofa  compagnia ,  mi  vna  tutta  in 
gegnofa^à  gentile,  la^j'uie  luuea  in  c,^po 
vn  Camaleonte  che  gli  (^ruiua  fi  a  moki  ab 
k^gliamenthdi; VelionJeera  cjijafi cutiJ  'có>^ 
pèrtajdc  di  moire  trine  d'pro  per  accon- 
ciatura di  tert-i .  &  ha^yea  quelli  vaa  prò* 
pria  foggia  di  vcftc^chc  in<ju?  ■  vhe  Juogho 
di  foprafiveJea  ricchifsiina  j  <^  fotto  ài 
pouera,:&  fcmplncettlaa&altroue  pei  co. 
Ilario  fopra  divi'e5&  rozzo  pano,  <x(oz 
to ricchissima.  EcncCammeiybenpen'a 
che  già  ^'immagini  che  vi  dpuea  elTere, 
Gioue  couertitohorain  Amphicruon?  iiQ 
ra  in  Diana  ,  fi  come  vi  era ,  &  amili  aicrc 
Pocfi$-.&  nel  finejqundoncfTuna  altra  co 
fa  gicuaveniua^pervltimo  rifugio,  la  For 
za, chiamata  pur  cofi  col  comuanome,pot 
che  in  quefta  materia  non  hi  ,  come  forf ci 
conucrrebbe  vn  proprio ,  &  più  accomo- 
dato .  quefta  hauea  in  capo  per  ornamenio 
vna  teftadiTorochefùmtcsada  tutti  per 
qgelTpro^chegia  haueua  rapita  Europa, 
&  ben  lo  dichiarauano  in  certi  cammei  y^, 
«lopo  la  hiftoria  d'Apollo  conuertito  4a 
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SpanjJcrejilratto  delle  sabine, il  caroli 
Tei'cOidc  di  Ariadna;  di  lafone  &  Mcdé% 
PariSj&Elenà:  talché  di  cjuel  fegnonofì 
ilpotca  dubitare.  Delia  Ricchez7a5  ScV^ 
gbezz35&  Varietà  5  &  confo j  mitadel  ve* 
ftire  di  quefìemarcherejà  de  camgli,  non 
fi  dice  par ticularmente  COSI  alcuna:  Bàfta-r 
do  dire  5  che  in  tutte  quelle  cofe  rifcruata 
laproprietàj&diuerfìtà'deirinuentionci 
erano  fimilifsime  al  le  prime.  Solo  era  di^ 
£ercn2ia negli  Staffieri^  I  quali  (  fi  cornea 
caccia  fi  conueniua)  erana  figurati  negli 
iabbigliaméti  della  tefta  Mafchere,^  brac 
ciai&yeftimenti  in  forma  di  cani.  Mai 
jprimi  Leurieri ,  &  dagiugnere,i  fecondi 
Seugi  de  bracchi  ;  I  terzi  vn  pò  più  fieri^& 
^quafi<omeCanCorfi,  ò  martini  che 
'"  tutto  infieme  rendea  bellifsi-  ■ 
n)a,&piaeeuolifsima  '- 

YÌfta.  ^ 


^^^<-3twt"^^^  '^^^\>  ^-X^'"^^^  "^^"^ 


IM 1 T  o  il  còrfo  del  Palio,  cKe  era  vi 
cino  alla  notte^comparfe  in  fu  la  pliz. 
P^'•^2avno^nati^simo  Carro  tutto  d'inra 
gliomelTo  d*oro5e  ornato  di  bdlffsimi  ma 
f<:heroni, figure  di  rilieuo&  altri  rìcchifsi 
mi  forniméti^cheioper  breuità  trapano.. 
Su  la  cima  di  quefto  figurata  a  modo  di 
Teatro  &  in  circolo^fedeuano  le  noue  Mu 
féjlequali  con  voci,  e  conMuficaliltrome 
riaccompagnandolo  Honore  rappre 
/tntato  in  detto  Carro  trionfale, can caro 
noia  canzone  feguentc. 
O  /  (jui  noue  Sorelle 
^ccopagniamcantSJoJl  ricco  honore, 
ch'odi  fi  dona  a  quelle 
-'^Ime  ^ch'alto  Inalare 
Mojìrido  han  cerco  il  fio  chiaro  Splendor  f 
Nel gloriofo gioco  y 

Lucido  piuch*elbdPyropo^e'lfico* 
Q^ili  di  Jfcura  foffa 

Tragge  Vertute,^  feccal  tardo  Lethe, 

Queftì  non  carne ^  ^  ojja^ 

Ne  la  pigra  quiete , 

Ma  [alme  degna ^che  Veloci ^^  lieto 

Bramano  ilnojìro  latte 

Ver  yiucrfemprefuor  del  fango  tratte.. 


L  A  Q^  ALE  c  arata  fi  inuì  irono  in  anzi 
fll  Carro  tutte  le  de  dici  M afeli erate  per  o^ 
dine^fiauendo  fatto  pigliare  le  torciebiàh 
chea  loro  Staffierij  e  per f  no  alle  tre  ho- 
ie  di  notte  andarotjo  per  la  citta  cantan- 
do in  tcfta  delle  più  nobili  ftrade  lame- 
defima  canzcne.eloro  Aluzze  cioèi*Ar- 
ciduca  e  Ja Sorella  in  cocchio  fegutrono 
con  molti  altri  cocchije  numero  grande  di 
gentiriiUcmjniàCauallo  dittroalTciofò 
tato  quato  durò  andare  la  Mafcherata  per 
la  terra^la  quale  Mafch.  no  meno  bella  ap- 
j>2riua  allo  fplendoredeHctorcicJcheaita 
cniara  luce  del  Sole  fi  fufTcftata  tutto  quel 
giorno  :  e  finalmente  rapprefentaua  vna  di 
quelle  JMarcherate5chenoi  fogliamo  ado- 
itìandar  C  A  N  t  r.  Quefìo  e  quanto  ho  pof 
futocauare  parte  dalli  Autori  delle  inuen 
ìcioni^partejdaHi  Artefici  ifìeA^ijche  le  la- 
ÌUorarono.Onde  (qualmentedifsi  da  prin- 
:  àipio)douerrà  V.  S.  fi  come  ella  è  cort^*« 
fe^cofi  bcnignan:jcntc  fcufarmijfe  in  ciò  Ti 
«it  flelafciato  àdietro qualcheparticolar^, 
'dì  cheionohauefsihauuto  mteranotiztb; 
"chein  veroin  cofi  breue  fpatio  di  tempio 
3iiofi  ho  potuto  andare-ricercando  bgiiiThi 


•«uUa5p!cr/àtisfdrejCorTje  bene  bareilìaui'j- 
to  carOja  chi  di  piLiriftrettiparcfcpIanii^o 
^e  efler  curiofo*  SimiJmente  nel  ilirccip  de! 
JeMarcIieratejperclie  è  tatto  di  mino  di 
^iu pcrfone^tutto  che  fiinoflatc  poi  melTc 
inli emeda  vnomio  amic:/simo,epocp  al- 
terate dalli  originali  tju:  Ile  che  fnc  no  era 
. no: mi  icuierete.(dico) ancora  inquefcoca- 
fogiudicando  chea  dettare  bene^c  con  in- 
dizio  cj  vuole  gran  dil'genza^Iaqualefen- 
7.à  agio,  e  commodita  di  tempo  conuene- 
uole^non  fi  può  adoperare.    Rcilarebbe 
al  prcfente  vi  defsi  notizia  della  partita  di 
S.  A. la  cjuale  fu  il  giorno  di  poi  la  detta    < 
^Mafcherata;  dopo  il  definare,andando  per 
la  primaferaapofarcin  Cafaggiuolo  Vali- 
la Ducale  dieci  miglia  difcofto  da  F'Orcza 
.(  come  ben  fapcte  )  e  cjuiui  fu  intert<?nuto 
quella  fera  da  loro  Ecc.  e  da  Tua  Sorella.^ 
La  fecjuente mattina  fu  accompagnata  Suji 
J\.  daloroEcc.finoaScarpcria-.ecjuiui  fat 
r  ta  la  dipartenza  fi  inuiò  S.  A.  alla  volta  di 
-Bologna  5  con  la  compagnia  de^Caualtg 
gieri  ordinati  da  S.  E.  la  leguiirerofìnoà 
..  cpnfiai  :  ma  perche  il  t-^mpo  miftringe^à 
s^ariinealla-prcfente  Ietterai  fcnza  pili  4- 


trofoggìugncrcglibaclolcmanI:prfg5n. 
doli  da  Dio  ogni  contentezza.  Di  Fio- 
renza  alli.  28. di  Maggio.   1$  69. 


Di  V.  S.  aff. 


Filippo  Giunti, 
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